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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 29.10.2016, n. 89 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 
per il Diritto agli Studi Universitari di 
L’Aquila. Variazione composizione 
rappresentanza studenti. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R. 6 dicembre 1994, n. 91, recante 
“Norme sul Diritto agli Studi Universitari in 
attuazione della Legge 2 dicembre 1991, n. 
390”, istitutiva delle Aziende per il Diritto agli 
Studi Universitari; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 7 della sopra 
richiamata L.R. n. 91/1994, come novellato 
dalla L.R. 29 dicembre 2014, n. 48, che 
disciplina la composizione e la nomina del 
Consiglio di Amministrazione di ciascuna 
Azienda D.S.U., 
 
VISTO l’art. 7, comma 4, della sopra citata 
legge regionale che recita testualmente “in caso 
di dimissioni o di decadenza per qualsiasi 
causa, i componenti del Consiglio sono 
sostituiti da altri soggetti eletti dall’Ente e 
dall’Organismo di cui sono espressione. I 
componenti espressione dei docenti e degli 
studenti sono sostituiti dai primi dei non eletti 
nelle rispettive liste”; 
 
VISTA la L.R. 12/08/2005, n. 27 e s.m.i. ed in 
particolare l’art. 1, commi 2 e 3; 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 93 datato 8 ottobre 
2015 del Presidente della Giunta Regionale, 
con il quale sono stati nominati i componenti il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda per 
il Diritto allo Studio Universitario di L’Aquila, 
nelle persone di: BEOMONTE ZOBEL Pierluigi, 
MARGUTTI Giuseppe, D’ALFONSO Geraldine, 
TODISCO Maria Teresa e GRASSO Michele; 

VISTO il Decreto in data 24 giugno 2016 n. 
797/2016 del Rettore dell’Università degli 
Studi di L’Aquila, con il quale è stato nominato 
il rappresentante degli studenti in seno al 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda per 
il Diritto agli Studi Universitari di L’Aquila nella 
persona di LOZZI Angela Valentina, in 
sostituzione di GRASSO Michele; 
 
VISTE le dichiarazioni rese da LOZZI Angela 
Valentina in merito all’assenza delle cause di 
inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per 
gli effetti del D.Lgs 8/04/2013, N. 39 e 
all’assenza delle cause ostative previste dalle 
leggi vigenti; 
 
RITENUTO di dover modificare la 
composizione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda per il Diritto agli Studi 
Universitari di L’Aquila, limitatamente alla 
rappresentanza degli studenti,  nominando 
LOZZI Angela Valentina, in sostituzione di 
GRASSO Michele; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Istruzione e dal 
Direttore Regionale del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, 
Ricerca e Università, in ordine alla legittimità e 
alla regolarità tecnico-amministrativa del 
presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
1. di nominare, a parziale modifica del 

Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 93 del 08/10/2015, quale 
componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda per il 
Diritto agli Studi Universitari di L’Aquila, 
in rappresentanza degli studenti: LOZZI 
Angela Valentina nata a Guardiagrele 
(CH) il 08.05.1992. 

2. i componenti del Consiglio di 
Amministrazione di nomina regionale, ai 
sensi della L.R 6.12.1994, n. 91, art. 7, co. 
2, restano in carica per una durata pari a 
quella della Legislatura. 

3. i predetti componenti del Consiglio di 
Amministrazione sono tenuti a 
certificare, con cadenza annuale, entro il 
30 marzo, la sussistenza o la non 
sussistenza delle condizioni, di 
inconferibilità e di incompatibilità, ai 
sensi dell’art. 5bis, comma 1, della L.R. n. 
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4/2009, anche relativamente alle cause 
previste dal D.Lgs 39/2013, all’Ente 
regionale presso cui ricoprono il proprio 
incarico.  

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano d’Alfonso 
 

 
 

CONSIGLIO REGIONALE 

 
RISOLUZIONI 

 
QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 22.09.2016, n. 20 
Realizzazione e pianificazione attività 
Centri di Assistenza di Medicina sul 
territorio regionale. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE  
 

VISTA la risoluzione n. 20 del 9 settembre 
2016 a firma del Consigliere Olivieri recante: 
“Realizzazione e pianificazione attività Centri 
di Assistenza di Medicina sul territorio 
regionale”. 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità  dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
CONSIDERATO che la programmazione della 
sanità deve tenere conto della reale esigenza 
degli utenti, e quindi dei cittadini della nostra 
Regione, con i loro bisogni e le loro richieste di 
salute, allo scopo di poterle soddisfare al 
meglio, tenendo conto della necessità di dare 
pari opportunità e tutela su tutto il territorio, e 
specie a quello delle aree più svantaggiate; 
 
CONSIDERATO  che, a seguito della 
riorganizzazione della sanità regionale, 
conseguente ai provvedimenti dei Commissari 
per il rientro dal disavanzo della sanità, il 

numero degli ospedali e dei nuclei operativi 
distrettuali, si è notevolmente ridotto senza 
che si sia realizzato un contestuale 
potenziamento della sanità territoriale, 
venendosi in tale modo a creare una disparità 
di preoccupante portata, tra le opportunità per 
i cittadini che risiedono in zone più vicine agli 
ospedali e ai NOD, e quelli residenti nelle zone 
interne, o lontane da essi; 
 
VALUTATO  che l’assetto attuale della 
organizzazione della sanità abruzzese, tenendo 
a mente quanto già detto, debba preoccuparsi 
di salvaguardare le esigenze dei territori più 
lontani dai servizi sanitari ospedalieri e 
distrettuali, valorizzando le esperienze 
maturate negli anni precedenti, allo scopo di 
potere realizzare una continuità assistenziale 
di base, attraverso la utilizzazione dei medici di 
medicina generale, degli specialisti 
ambulatoriali delle branche di base, del 
personale infermieristico e del personale 
amministrativo, necessario per l’utilizzo dei 
mezzi informatici per fornire informazioni e 
indicazioni utili ai cittadini; 
 
RITENUTO che alla risposta ai bisogni sanitari 
di base, si può provvedere attraverso la 
valorizzazione della esperienza decennale dei 
Nuclei delle Cure Primarie, sia strutturati che 
in rete, presenti sul territorio della nostra 
Regione, e che essi possano costituire la base 
per la realizzazione di Centri di Medicina 
Integrata sul Territorio che, come avvenuto in 
altre regioni, potrebbero essere collocati nei 
punti di erogazione sanitaria (ex distretti 
sanitari di base ), o presso altre strutture 
sanitarie in grado di accogliere il personale 
necessario, senza costi aggiuntivi; 
 
CHIARITO che tali Centri, paragonabili alle 
Unità di Cure Complesse Primarie, concetto 
ormai superato dalle esigenze contingenti, così 
come in precedenza rappresentate, non 
debbano espletare la funzione di risposta alla 
riduzione delle liste di attesa o ai ricoveri 
impropri, ma offrire al cittadino che oggi non 
riesce ad avere risposte anche minimali, perché 
lontano dai luoghi deputati e con difficoltà a 
volte inenarrabili legate ai trasporti e alla rete 
viaria, risposte di base e di continuità 
assistenziale; 
 
RITENUTO altresì che la riduzione delle liste di 
attesa e dei ricoveri impropri deve essere 
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affidata ai NOD, potenziandone la dotazione 
strumentale e del personale dedicato, oltre che 
ai servizi ospedalieri, incrementandone gli 
orari di servizio e il personale, così come viene 
fatto in diverse regioni italiane; 
 
CHIARITO che il cittadino del territorio deve 
potere trovare risposta alle proprie necessità 
di base, non soltanto attraverso l’opera del 
medico di famiglia e del medico di continuità 
assistenziale, ma anche con l’ausilio di altre 
figure che, interagendo presso strutture 
territoriali, già esistenti e solo parzialmente 
utilizzate, lo possa riportare ad una dignità 
assistenziale accettabile: 
 
Tutto ciò premesso il Consiglio Regionale 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E/O 
L’ASSESSORE REGIONALE DELEGATO 

 
 ad intervenire, previa costituzione di un 

gruppo di lavoro, coordinato dal 
Presidente della Commissione Sanità 
della Regione Abruzzo, e costituito dal 
Dirigente del Servizio Assistenza 
Sanitaria di Base, dal Direttore 
dell’Agenzia Sanitaria Regionale, da un 
rappresentante del sindacato più 
rappresentativo dei medici di medicina 
generale e dal segretario della 
intersindacale medica regionale, elabori, 
entro 90 giorni dall’insediamento, una 
proposta di costituzione di Servizio di 
Assistenza di Medicina Integrata sul 
Territorio della Regione Abruzzo, 
seguendo le seguenti linee guida per: 
 Realizzare Centri di Assistenza di 

Medicina sul Territorio, da 
localizzare nelle strutture 
destinate a punti di erogazione 
sanitaria (ex DSB) esistenti nelle 
zone periferiche della nostra 
Regione; 

 Prevedere per i suddetti Centri, la 
continuità assistenziale durante le 
24 ore, utilizzando la presenza di 
un medico di medicina generale e 
di continuità assistenziale, che sia 
in grado di conoscere la storia 
clinica di ogni cittadino utente, 
attraverso la consultazione della 
cartella clinica computerizzata 

aggiornata. A tale scopo vanno 
potenziate le reti e vanno 
realizzate connessioni con i 
laboratori analisi e i servizi che 
erogano il secondo livello 
diagnostico, già in molti casi 
predisposti per i collegamenti di 
telemedicina; 

 Predisporre corsi per i medici di 
medicina generale e di continuità 
d’assistenza, presenti nei Centri, 
finalizzati alla conoscenza 
dell’urgenza medica di tipo 
traumatico – incidentale e di BLS, 
ipotizzando anche la disponibilità 
di una ambulanza o di un auto 
attrezzata per il trasporto dei 
malati; 

 Prevedere la presenza nei Centri di 
alcune specialisti di base, quali 
cardiologo, chirurgo, ginecologo 
con ostetrica di supporto, e 
nutrizionista; 

 Prevedere la presenza dell’attività 
infermieristica finalizzata alla 
possibilità di effettuare 
medicazioni, fleboclisi, endovene, 
intramuscolo, suture, oltre che la 
possibilità di effettuare interventi a 
domicilio, anche in associazione 
all’assistenza domiciliare integrata; 

 Svolgere attività di prevenzione 
attraverso le campagne vaccinali e 
di screening; 

 Prevedere la figura del Coadiutore 
medico, già presente e  nei Nuclei 
di Cure Primarie, per la gestione 
organizzativa del Centro, 
preparazione dei form, etc. 

 Proporre ogni altra attività e 
modalità utile al pieno 
raggiungimento dell’obiettivo 
precedentemente illustrato, non 
ultima la collaborazione con le 
associazioni di volontariato 
presenti sul territorio, e la 
previsione dei locali necessari per 
l’espletamento delle attività di 
sanità di base esplicitate. 

 
In definitiva la ubicazione dei Centri suddetti 
dovrà essere realizzata in località distanti dagli 
ospedali e dai NOD, e ricomprendere i medici 
di famiglia che, conservando l’attività di base 
presso l’ambulatorio principale, espleteranno a 
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turno con altri MMG, il turno presso il Centro, 
unitamente alle altre figure elencate, nelle 12 
ore diurne, mentre nelle ore notturne saranno i 
medici della continuità assistenziale a prestare 
la loro attività, coprendo in tale modo le 24 ore 
giornaliere. 

 

 
 

QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 

RISOLUZIONE 22.09.2016, n. 22 
Finanziamento L.R. n. 46/2014. 

 
LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE  

 
VISTA la risoluzione n. 22 del 4 agosto 2016 a 
firma del Consigliere Febbo recante: 
“Finanziamento L.R. n. 46/2014”; 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità  dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che 
 in data 23/12/2014 il Consiglio 

Regionale ha approvato la Legge 
regionale n. 46/2014, recante: 
“Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Disposizioni per l'attuazione 
della direttiva 2011/24/UE, della 
direttiva 2011/62/UE, nonché per 
l'applicazione del regolamento (UE) 
717/2013, del regolamento (CE) 
1069/2009, del regolamento (CE) 
852/2004, del regolamento (UE) 
234/2011, del regolamento (UE) 
1169/2011, del regolamento (UE) 
609/2013, del regolamento (CE) 
2023/2006 e del regolamento (CE) 
282/2008. Disposizioni per l'attuazione 
della normativa europea sugli aiuti di 
Stato in materia culturale. (Legge 
europea regionale 2014)”; 

 con l’Interpellanza n. 121 del 2 febbraio 
2016 a firma del Consigliere Luciano 
Monticelli e svolta nel Consiglio regionale 
nella seduta del 09/03/2016 si invitava il 
Presidente della Giunta, dott. Luciano 
D’Alfonso, a dare piena attuazione alle 
disposizioni previste dalla L.R. 46/2014 
evidenziando così le mancanze e i ritardi 
che si stavano palesando già dallo scorso 
febbraio; 

 
CONSIDERATO che 
 numerosi Operatori del settore e 

prestigiose Istituzioni culturali hanno 
formulato ripetuti appelli pubblici ed 
istituzionali al Governatore D’Alfonso, 
che ha – tra le altre - la delega alla 
Cultura, affinché adempia e  dia adeguata 
copertura finanziaria alla suddetta L.R. 
46/2014; 

 nel Bilancio di previsione 2016 sono stati 
stanziati solo 880 mila euro a fronte dei 4 
milioni di euro che sarebbero 
effettivamente necessari, e che oggi il 
bilancio regionale può sostenere in gran 
parte; 

 
CONSIDERATO, altresì, che della dotazione 
attuale di 880 mila euro, il 20 % deve essere 
assegnato attraverso uno specifico bando 
pubblico alle attività "libere", mentre la 
restante parte (circa 700 mila euro, cioè nulla) 
assegnata ad Istituzioni culturali (Fus/Fusr), 
quali Teatro Marrucino, Isa e Tsa ecc. nonché 
per finanziare i grandi eventi come il 
Mastrogiurato, la Giostra Cavalleresca, il 
centenario della morte di Francesco Paolo 
Tosti, ecc.; 
 
RILEVATO che l’attuale situazione di stallo che 
investe il settore “cultura” è stata 
ulteriormente aggravata dallo smantellamento 
del Dipartimento competente investito di 
ripetute riorganizzazioni con, tra l’altro, la 
rimozione “forzata” del Dirigente, dott. 
Giancarlo Zappacosta, poi reintegrato a seguito 
del ricorso al giudice del lavoro che ha dato 
torto alle scelte fatte dal Presidente D’Alfonso; 
 
VALUTATO che 
 ad oggi non vi è traccia del bando e 

nessun finanziamento è stato assegnato 
alle Istituzioni culturali che chiaramente 
hanno già fatto o si apprestano a fare la 
propria programmazione ingenerando 
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negli operatori un clima di forte 
incertezza e preoccupazione; 

 tale situazione rischia di mettere in serio 
pericolo la programmazione futura di 
tutte le Istituzioni culturali abruzzesi. 
Caso emblematico quello del Teatro 
Marrucino che, come Teatro lirico e di 
tradizione (unico in Abruzzo e nel centro  
Italia), non può avviare  la  produzione 
delle Opere liriche, e non solo, non 
avendo nessuna  comunicazione 
d‘impegno dell’amministrazione 
regionale per l'anno 2016; 

 sostenere e valorizzare gli eventi artistici 
e cultuali con un’adeguata 
programmazione e con finanziamenti 
idonei al fabbisogno rappresenta un 
fattore di crescita socioeconomica anche 
per il turismo culturale e non solo; 

 
Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e 
valutato il Consiglio regionale 
 

IMPEGNA 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 ad intervenire tempestivamente per 

rimuove ogni ostacolo che impedisca di 
dare piena attuazione alla L.R. 46/2014, 
nonché all'incremento dei fondi utili per 
dare risposte certe ed esaustive al 
comparto culturale regionale e al 
contempo alla salvaguardia delle stesse 
Istituzioni e allo svolgimento delle 
manifestazioni che sicuramente incidono 
per la crescita socio-economica e 
culturale dell' Abruzzo. 

 
 

DETERMINAZIONI 

 
 

DIRIGENZIALI 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 08.11.2016, n. AL/AIE/97 
Istituzione Elenco regionale dei candidati 
alla Commissione pari opportunità,ai sensi 
dell’art. 4, comma 4 della L.R. 14 giugno 
2012, n. 26: “Istituzione della Commissione 

regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e 
sostanziale tra donne e uomini”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  e condivisa la proposta di 
determinazione dell’Ufficio Affari Istituzionali; 
 
VISTO lo Statuto regionale; 
 
VISTA la legge regionale 9 maggio 2001, n. 18.” 
Consiglio regionale dell’Abruzzo, autonomia e 
organizzazione; 
 
VISTO il D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 
2005, n. 246”; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 recante 
“Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190; 
 
Per le motivazioni indicate in premessa che qui 
s’intendono integralmente riportate:  
 

DETERMINA 
 
 di approvare il Bando pubblico per la 

formazione dell'Elenco regionale dei 
candidati alla Commissione pari 
opportunità,ai sensi dell’art. 4, comma 4 
della L.R. 14 giugno 2012, n. 26:  
“Istituzione della Commissione regionale 
per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e 
sostanziale tra donne e uomini”; 

 di disporre la pubblicazione del 
suddetto Bando, che, allegato alla 
presente determinazione, ne forma parte 
integrante e sostanziale, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo in 
versione telematica  e sul sito 
istituzionale del Consiglio  regionale 
www.Consiglio.regione.abruzzo.it.; 
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 di inviare la presente determinazione, 
per opportuna conoscenza, al Servizio 
Affari Assembleari e Commissioni e al 
Servizio di Segreteria del Presidente  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DETERMINAZIONI 

 
DIRIGENZIALI 

 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
 
DETERMINAZIONE 13.09.2016, n. DPC023/40 
Deposito  commerciale di oli minerali sito 
nel Comune di Pollutri (CH) in via Crivella n. 
23 -Ditta: Gruppo Mucci S.r.l. – Pollutri (CH) 
Autorizzazione all’esercizio provvisorio 
dell’incremento della capacità di stoccaggio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
 
1. di autorizzare la ditta Gruppo Mucci 

S.r.l. con sede legale e deposito in Pollutri 
CH), in via Crivella n. 23, codice fiscale e 
p. iva  00305020695 ad esercire in via 
provvisoria, in attesa del collaudo, un 
deposito commerciale di oli minerali sito 
nel Comune di Pollutri (CH) ubicato in 
via Crivella n. 23, costituito da: 
 n. 15 serbatoi metallici interrati da 

50 mc cadauno contenenti gasolio 
per autotrazione; 

 n. 1 serbatoio metallico interrato 
da 50 mc contenente gasolio 
denaturato uso agricolo; 

 n. 1 serbatoio metallico interrato 
da 20 mc contenente benzina 
denaturata uso agricolo; 

 n. 3 serbatoi metallici interrati da 
50 mc cadauno contenenti benzina 
super senza piombo; 

 n. 1 serbatoio metallico interrato 
da mc 1contenente benzina super 
senza piombo (recupero vapori 
benzina uso autotrazione) 

 mc. 10 di oli lubrificanti in 
confezioni, da detenere presso 
apposito magazzino 

alle seguenti condizioni: 
 Non appena ultimati i lavori, dovrà 

inoltrare a questo Servizio, su carta 
legale, istanza di collaudo 
dell’impianto allegando copia del 
versamento di Euro 250,00 
(duecentocinquanta) sul conto 
corrente postale n. 208678 
intestato a REGIONE ABRUZZO – 
Entrate regionali con causale oneri 
commissioni collaudo Legge 
239/2004 – cap. 35103/E. 

In attesa del prescritto collaudo, la ditta è 
autorizzata all’esercizio provvisorio per 
un periodo di prova di mesi 6 (sei) dalla 
data di notifica della presente 
Determinazione, prorogabile una sola 
volta, previo istanza da presentare a 
questo Servizio entro il termine sopra 
indicato,  per un ulteriore periodo 
massimo di 6 (sei) mesi finalizzato alla 
messa a punto degli impianti ed 
all’espletamento delle verifiche previste 
dagli altri organi locali di controllo, fatti 
salvi gli adempimenti di sicurezza ed 
ambientali. 
La ditta non potrà iniziare la gestione 
definitiva del deposito prima del 
collaudo del deposito stesso, che sarà 
effettuato dall’apposita Commissione di 
Collaudo per gli impianti e i depositi di 
oli minerali entro 60 giorni dalla 
presentazione dell’istanza. 
Qualora la ditta non presenti istanza di 
collaudo nel periodo di esercizio 
provvisorio, il presente provvedimento si 
intende decaduto”. 

3. di dare atto che: 
 Il collaudo medesimo sarà 

effettuato alla presenza di un 
rappresentante dell'impresa 
richiedente e copia del verbale di 
collaudo sarà trasmessa, a cura 
dell'Ufficio regionale competente 
per materia, al soggetto 
autorizzato ed ai competenti 
Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco e Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli. 

 In caso di esito negativo del 
collaudo, l'Ufficio della Regione 
competente per materia assegnerà 
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un termine perentorio al 
richiedente per l'eliminazione delle 
irregolarità riscontrate 
all'impianto e/o deposito e 
disporrà un nuovo collaudo. 

 Nel caso in cui due collaudi 
consecutivi abbiano esito negativo 
il medesimo Ufficio regionale 
preposto, disporrà la sospensione 
dell'attività oggetto delle 
irregolarità. 

4. la ditta Gruppo Mucci S.r.l. è sempre 
obbligata a tenere costantemente in 
efficienza ed in perfetto stato di 
manutenzione il deposito ad osservare 
tutte le norme contenute nelle 
disposizioni citate, nonché quelle 
derivanti dalla vigente normativa in 
materia fiscale, ambientale di sicurezza. 

5. la presente determinazione deve essere: 
a. Notificata alla Ditta Gruppo Mucci 

S.r.l. nei modi consentiti dalla 
Legge; 

b. Pubblicata, per estratto, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e sul sito istituzionale 
nella sezione dell’Amministrazione 
trasparente, “Sovvenzione, 
Contributi, vantaggi economici” ai 
sensi dell’art. 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni 

c. Trasmessa: 
 Al Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco di Chieti; 
 All’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli – Ufficio di 
Pescara; 

 Al Comune di Pollutri (CH); 
6. avverso la presente determinazione è 

ammesso, nei termini e modi di Legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
(Legge n.1034/1971) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

 

DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. DPC023/79 
Legge 23 agosto 2004 n. 239 Deposito 
commerciale di oli minerali sito nel Comune 
di San Benedetto dei Marsi(AQ)    Ditta 
esercente: Di Genova Pietro – San Benedetto 
dei Marsi (AQ) Autorizzazione all’esercizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
 
1. di prendere atto della sopra citata 

relazione istruttoria n. 61 del 
05/10/2016, redatta dal tecnico del 
Servizio, geom. Giuseppe Ciuca, relativa 
all’oggetto, allegata al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale;   

2. di autorizzare la ditta Di Genova Pietro 
con sede e deposito in San Benedetto dei 
Marsi (AQ) Strada Provinciale n. 20 Km. 
17+500, all’esercizio di un deposito 
commerciale di oli minerali ubicato in 
San Benedetto dei Marsi (AQ) in Strada 
Provinciale n. 20 al Km. 17+500, 
costituito da: 
 n. 1 serbatoio metallico aereo ad 

asse orizzontale da mc 40,00 per 
gasolio denaturato ad uso agricolo; 

 n. 1 serbatoio metallico aereo ad 
asse orizzontale da mc 40,00 per 
gasolio ad uso autotrazione; 

3. di precisare che la Ditta Di Genova 
Pietro è sempre obbligata ad osservare 
tutte le norme contenute nelle 
disposizioni citate, nonché quelle 
derivanti dalla vigente normativa in 
materia fiscale, ambientale e di sicurezza. 

4. di disporre la notifica del presente 
provvedimento alla ditta Di Genova 
Pietro  nei modi consentiti dalla Legge, la 
trasmissione al Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco dell’Aquila, all’Ufficio di 
L’Aquila dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli e al Comune di San Benedetto 
dei Marsi  (AQ) per quanto di 
competenza  e la pubblicazione per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul sito istituzionale 
nella sezione dell’Amministrazione 
trasparente, “Sovvenzione, Contributi, 
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vantaggi economici” ai sensi dell’art. 27 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni). 

5. avverso il presente provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
(Legge n.1034/1971) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

 
 

DETERMINAZIONE 24.10.2016, n. DPC023/82 
Cava di argilla in località “Casoli” del 
Comune di Atri (TE). Ditta D.I.S. PROJECT 
S.r.l.  – Roseto degli Abruzzi (TE) – 
Autorizzazione al Subingresso. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto  esposto  in  premessa   che  in  
questa   sede  si  intende integralmente  
riportato:  
 
1. la ditta D.I.S. PROJECT S.r.l. con sede in 

Roseto degli Abruzzi (TE), contrada S. 
Martino snc – Codice Fiscale 
01497580678, è autorizzata al 
subingresso nella coltivazione della cava 
di argilla sita in località “Casoli” del 
Comune di Atri (TE) individuata in 
Catasto Terreni al foglio di mappa n. 20, 
particelle nn. 66, 79, 80, 82 e 99) 
precedentemente autorizzata alla ditta 
Inerti Di Giuseppe Bruno S.r.l. con 
Determinazione Dirigenziale DPC023/08 
del 25/02/2016 avente validità fino al 
01/03/2019;   

2. la ditta subentrante è soggetta a tutti gli 
obblighi previsti dal provvedimento 
originario, che conserva la sua efficacia. 

3. restano invariate tutte le prescrizioni 
contenute nella Determinazione 

Dirigenziale DPC023/08 del 
25/02/2016.  

4. la presente determinazione deve essere: 
a. Notificata alla Ditta interessata nei 

modi consentiti dalla Legge; 
b. Pubblicata, per estratto, sul 

Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e sul sito istituzionale 
nella sezione dell’Amministrazione 
trasparente, “Sovvenzione, 
Contributi, vantaggi economici” ai 
sensi dell’art. 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni 

c. Trasmessa: 
 Al Comando Provinciale del 

Corpo Forestale dello Stato 
di Teramo; 

 Al Comune di Atri (TE); 
 Alla società Elite Insurance 

Company Limited – Via della 
Moscova n. 3 - Milano. 

5. avverso la presente determinazione è 
ammesso, nei termini e modi di Legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
(Legge n.1034/1971) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

 
 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 03.10.2016, n. 
DPC024/287 
Signori Pavone Italo e Pavone Giuseppino. 
Comune di Loreto Aprutino PE. 
Autorizzazione allo scarico su suolo 
dell'effluente dell'impianto di depurazione 
di acque reflue domestiche (Imhoff + 
fitodepurazione a flusso sub-superficiale 
orizzontale) proveniente da civile 
abitazione.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
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DETERMINA 

 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, i Signori 
Pavone Italo e Pavone Giuseppino a 
scaricare, su suolo, l'effluente 
dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue domestiche, provenienti dal loro 
fabbricato adibito a civile abitazione 
ubicato in C.da Cartiera nel Comune di 
Loreto Aprutino PE (i dati principali 
dello scarico e dell'impianto di che 
trattasi sono riassunti nella tabella della 
narrativa del presente atto); 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
• a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

• alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

• a quanto stabilito dalle 
norme tecniche nell’allegato 
5 della Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

• in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata per 
qualsiasi motivo in fase di realizzazione 
dell'impianto o successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento riscontrata, 
comporterà l'invalidazione del presente 
atto; 
2. in caso di aumento del numero di 

utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di dodici (12) abitanti equivalenti, 

dovrà essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
- ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

- essere perfettamente 
impermeabile, 

- essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

- essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

- permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

- essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

- essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

- essere posizionata ad 
almeno 1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

- essere svuotata con cadenza 
almeno semestrale ad opera 
di ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in 
cui non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento 
dei fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato 
svuotamento in 
ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, 
a questa Regione, 
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4. dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati il livello liquido del 
fitodepuratore, lo stato dei 
manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza. Dovrà essere eseguita 
adeguata manutenzione al sistema 
di fitodepurazione realizzato, alle 
condizioni del mezzo filtrante ed 
alla vegetazione ivi piantumata 
(pulizia dalle infestanti, potatura, 
ecc.), per garantirne l’efficienza 
depurativa,  

5.  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

6. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 
- ai sensi di quanto previsto al 

terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data 
del presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

- ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove 
lo scarico è collocato viene 
raggiunta da pubblica fognatura 
nel periodo di vigenza della 

presente autorizzazione, è 
obbligatorio (fatti salvi i casi di cui 
ai punti 1.3 ed 1.5 dell’art. 4 della 
L.R. 60/2001) l’allaccio alla 
fognatura entro due anni dalla 
realizzazione della rete fognaria. In 
tal caso dovrà essere data 
comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti 
adempimenti di competenza, il presente 
provvedimento a: 
• Sig. Pavone Italo, 
• Sig. Pavone Giuseppino, 
• Comune di Loreto Aprutino PE; 

E. di precisare che il presente atto: 
• non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

• è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli 
scarichi idrici domestici, per cui si 
fa salva ogni altra eventuale 
autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di 
competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

• può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati 
in sede di controllo, 

• deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa 
Regione, almeno 10 giorni prima 
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dell'inizio dei lavori, l'avvio della 
realizzazione delle opere in progetto che 
debbono essere eseguite in conformità 
alle prescrizioni del presente atto ed al 
progetto agli atti di questo Servizio. La 
comunicazione di avvio della 
realizzazione delle opere deve indicare il 
lasso di tempo previsto che intercorre fra 
l'inizio dei lavori e la fine presunta dei 
lavori. In tale lasso di tempo, durante il 
quale la posa in opera del sistema di 
trattamento è ancora in corso, saranno 
effettuati i controlli per verificare in loco 
la conformità della realizzazione delle 
opere alle prescrizioni della presente 
Autorizzazione. Se non sarà effettuato 
alcun controllo entro il lasso di tempo 
indicato, l'intero sistema di trattamento 
potrà essere eventualmente interrato e i 
lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa Regione, pertanto, 
per l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, 
che generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - 
Distretto di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
• deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabili
mento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da 
ampliamento o da ristrutturazione, 
da aumento del numero degli 

utenti, ecc., da cui provenga uno 
scarico avente caratteristiche 
qualitativamente e/o 
quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

• deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

• per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano 
comunque condizioni di modifiche 
dell'impianto e/o dello scarico in 
questa sede autorizzato, deve 
essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente 
autorizzazione. Quest’ultima deve 
essere corredata di apposita 
dichiarazione che le caratteristiche 
dello scarico autorizzato sono 
invariate e da idonea 
documentazione comprovante 
l’avvenuta variazione di titolarità, 

• è fatto divieto categorico di utilizzo 
di by-pass dell'impianto di 
trattamento, 

• il Titolare, affinché lo scarico non 
sia causa di allagamenti, 
impaludamenti, dissesti, frane, ecc., 
deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con la 
cadenza temporale 
necessaria,  

b) procedere alla valutazione 
della compatibilità 
idrogeologica ed idraulica, 
dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali 
necessarie autorizzazioni, 

• è rinviata alla competenza e 
responsabilità 
dell’Amministrazione Comunale di 
LORETO APRUTINO PE la 
valutazione circa la legittimità 
degli interventi edilizi e dei relativi 
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titoli abilitativi, giusti artt. 27 e 
seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, 
n. 380 e s.m.i., 

• si procederà, in caso 
d'inosservanza alle prescrizioni 
autorizzatorie e secondo la gravità 
delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già 
specificatamente modalità 
sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un 

termine entro il quale 
devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione 
dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo 
determinato ove si 
manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

3) alla revoca 
dell’autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la 
diffida ed in caso di reiterate 
violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di 
danno per la salute e/o 
l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 

DETERMINAZIONE 03.10.2016, n. 
DPC024/291 
ACA SpA. Comune di Picciano (PE). Impianto 
di depurazione di acque reflue urbane sito 
in località Le Piane/Zona Industriale. Pos. 
URB 31/002. Autorizzazione allo scarico in 
corpo idrico superficiale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, l’ACA SpA, nelle 
persone degli Ingg. Lorenzo Livello e 
Bartolomeo Di Giovanni, in qualità di 
Titolari dell’attività da cui origina lo 
scarico, a scaricare, nel fiume Fino, 
l'effluente del depuratore a fanghi attivi 
di acque reflue urbane, (che non 
contengono acque reflue industriali), 
ubicato in località Le Piane/Zona 
Industriale del Comune di Picciano (PE) 
(i dati principali dello scarico e 
dell'impianto di che trattasi sono 
riassunti nella tabella della narrativa del 
presente atto) gestito da Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo per l’ACA 
SpA; 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
Caratteristiche impiantistiche 
L'impianto di depurazione da cui 
proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve essere 
conforme: 
- a quanto descritto nella 

documentazione e negli elaborati 
presentati a corredo dell'istanza di 
autorizzazione conservati agli atti 
di questo Servizio, del Distretto 
Provinciale di Chieti dell'ARTA e 
della AUSL, 

- alle prescrizioni contenute nel 
presente atto, 

- in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata per 
qualsiasi motivo all'impianto, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento riscontrata, 
comporterà l'invalidazione del presente 
atto. 
Il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico è obbligato a garantire la corretta 
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efficienza, la perfetta conduzione e 
manutenzione, la perfetta gestione 
dell'Impianto di Depurazione, di tutte le 
componenti sia fisse che mobili, di tutte 
le pertinenze e della rete di adduzione e 
di scarico per impedire esalazioni, 
tracimamenti, percolazioni, spandimenti 
e fuoriuscita di reflui che possano 
arrecare pregiudizi a terzi, danni al corpo 
recettore, alla acque, al suolo, al 
sottosuolo e all'ambiente in generale. Lo 
scarico delle acque reflue deve avvenire 
in modo tale da non causare danni alla 
stabilità dei suoli: in particolare non si 
devono verificare fenomeni di ristagno 
e/o ruscellamento. 
Le acque scaricate dovranno essere 
compatibili con la capacità idraulica del 
corso d'acqua recettore e non dovranno 
produrre significative alterazioni delle 
sue caratteristiche morfologiche 
(condizioni delle rive e del fondo, 
condizioni delle zone riparie). 
Lo scarico deve avvenire senza utilizzo di 
condutture by-pass di trattamento 
dell'impianto depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate meteoriche in 
testa all'impianto di depurazione. 
Sistema scolmatore 
Il sistema  scolmatore  delle portate 
meteoriche deve essere usato in caso di 
eventi meteorici eccezionali che 
determinano problemi di contenimento 
dei reflui e a condizione che vengano 
rispettati i limiti minimi di diluizione o 
delle portate stabilite dalla vigente 
normativa. 
Entro il termine del 31/12/2017, il 
sistema scolmatore:  
1) dovrà essere predisposto e 

dimensionato correttamente 
secondo le prescrizioni della 
Delibera CITAI 04/02/'77 all. 4, 
cap. "impianti di fognatura, 
definizioni", punto 6 e del DPCM 
04/03/1996 cap. 8.3.1; 

2) in linea di massima, dovrà essere 
costituito da: 
 un manufatto scolmatore in 

testa all'impianto che 
garantisca indicativamente 
l'uscita oltre 5 volte la 
portata media di tempo 
asciutto previo trattamento 
di grigliatura grossolana, 

 un successivo manufatto 
scolmatore (posto anch'esso 
sulla linea dell'impianto di 
trattamento), munito di 
idoneo sistema di grigliatura 
fine, in grado di scolmare 
oltre 4 volte la portata media 
di tempo asciutto (ai sensi 
della DGR 227/2013 lettera 
w del punto 2.3 - relazione 
tecnica), 

 da vasca di decantazione, 
dove confluisca lo scolmo di 
entrambi i suddetti 
manufatti scolmatori, 
utilizzabile anche per la 
disinfezione, prima di 
raggiungere il pozzetto di 
campionamento dello scarico 
finale del depuratore. 

Dovrà essere trasmesso all'Autorità 
competente allo scarico ed all’ARTA una 
relazione tecnica del sistema scolmatore 
e delle modalità con le quali si è 
proceduto al dimensionamento dello 
stesso. 
Allacci fognari 
Il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico deve adottare ogni possibile 
accorgimento per evitare che vengano 
immessi all'impianto volumi di reflui 
superiori alla massima capacità 
depurativa dell'impianto stesso e a 
prescrivere, per ciascuno allaccio 
autorizzato alla relativa rete fognaria, 
idonee prescrizioni ed idonei sistemi di 
depurazione dei reflui in maniera da non 
sovraccaricare l'impianto con flussi 
abnormi di reflui o incompatibili con i 
trattamenti depurativi e a controllare che 
non si verifichino scarichi o allacci 
abusivi o non autorizzati alla suddetta 
rete. 
Misuratore di Portata 
Al fine di effettuare in modo efficace 
l'eventuale disinfezione, entro 6 mesi dal 
rilascio del presente atto, l'impianto 
dovrà essere dotato di un sistema di 
misura della portata  in uscita 
dall'impianto. 
Pozzetti di ispezione 
l’impianto deve presentarsi dotato: 
1) di pozzetto di campionamento del 

refluo di scarico, che deve essere 
posizionato immediatamente a 
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monte dell’immissione nel corpo 
recettore (art. 101, comma 3, D. 
Lgs. 152/’06) e risultare sempre 
accessibile ed idoneo alla 
operazioni di campionamento 
(vedi metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 4.2: 
Metodo di campionamento acque 
di scarico), 

2) di pozzetto di campionamento del 
refluo di scarico proveniente dal 
sistema scolmatore dell’impianto, 
che deve essere posizionato 
immediatamente a monte del 
corpo ricettore (art. 101, comma 3, 
D. Lgs. 152/’06) e risultare sempre 
accessibile ed idoneo alla 
operazioni di campionamento 
(vedi metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 4.2: 
Metodo di campionamento acque 
di scarico), 

3) di pozzetto di controllo dello 
scarico, interno all'impianto, con le 
relative garanzie di sicurezza, 

4) di un ulteriore pozzetto di 
campionamento, in testa 
all'impianto, avente le medesime 
caratteristiche di accessibilità di 
quello posizionato in uscita 
dall'impianto di depurazione, per 
procedere al campionamento del 
refluo prima del trattamento. 

Limiti  
E’ fatto obbligo al Titolare dell'attività da 
cui origina lo scarico di rispettare 
costantemente e rigorosamente i limiti 
(in termini di concentrazione) fissati 
dalla Tab C della L.R. 31/2010, colonna 
da 251 a 1999 A.E.. 
L'Escherichia coli deve rispettare il limite 
di 3.000 U.F.C./100 ml. (punto 3 
“indicazioni generali” dell’all. 5 alla parte 
III del D. Lgs. 152/2006 e succ. mod. ed 
integr.). 
Il rispetto dei limiti non deve essere 
ottenuto tramite diluizione.  
I provvedimenti gestionali e manutentivi 
posti in essere per mantenere l'impianto 
in perfetta efficienza devono assicurare 
che l’immissione dello scarico trattato 
nel corpo idrico superficiale rispetti i 
suddetti limiti tabellari di legge ed abbia 
un effetto non negativo in termini di 
impatto, consentendo e non ostacolando 

il raggiungimento dei relativi obiettivi di 
qualità del corpo ricettore.  
In caso di superamenti dei limiti il 
Titolare dovrà porre in essere tutte le 
misure idonee al ripristino tempestivo 
dei limiti superati e dare comunicazione 
in merito a questa Provincia e il Distretto 
di Chieti dell'ARTA  Abruzzo. 
Autocontrolli 
Al fine di verificare la rispondenza ai 
limiti di legge il Titolare deve effettuare, 
con frequenza mensile, l’autocontrollo. 
Le analisi devono essere svolte in 
laboratori accreditati UNI EN ISO 17025 
(o che comunque garantiscano di 
corrispondere ai necessari requisiti di 
qualità) ed eseguite da Tecnico abilitato 
il quale deve indicare nel referto 
l'appartenenza al proprio Ordine 
Professionale e i metodi analitici 
utilizzati.  
Tali campionamenti, al fine di verificare 
l'efficienza dell'impianto, devono essere 
eseguiti sia prima che il refluo venga 
sottoposto al trattamento depurativo (in 
ingresso all'impianto) che dopo il 
trattamento di depurazione (in uscita 
dall'impianto). 
Il sistema di riferimento per il controllo 
degli scarichi è relativa all'opzione 
riferita al rispetto della concentrazione. 
L’autocontrollo deve riguardare almeno i 
seguenti parametri caratterizzanti lo 
scarico: Escherichia coli , Solidi Sospesi 
totali, BOD5, COD, Azoto ammoniacale, 
Grassi e oli animali e vegetali. 
Almeno 1 volta l'anno, andrà effettuato il 
controllo anche dei seguenti parametri 
non ricompresi nella Tab. C LR 31/2010: 
materiali grossolani, pH, Colore, Odore, 
Nichel, Rame, Zinco, Azoto nitroso, Azoto 
nitrico,  Tensioattivi Totali, Idrocarburi 
totali, Saggio di tossicità acuta. 
I suddetti parametri devono rispettare i 
limiti previsti di Tab. 3 dell'all. 5 alla 
parte III del D. Lgs. 152/'06.  
Qualora dai risultati analitici emerga che 
uno o più parametri suddetti non 
rientrino nei limiti, si dovranno 
effettuare interventi gestionali 
sull'impianto atti a garantire il rispetto 
degli stessi. 
Linea Fanghi 
Deve essere garantita la regolare 
disidratazione e lo smaltimento dei 
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fanghi essiccati. Ai sensi di quanto 
disposto dagli artt. 178 commi 3 e 4, 179 
comma 1, 180, 181 comma 1, 182 comma 
2 del T.U.A., al fine di ridurre la 
produzione dei rifiuti da avviare allo 
smaltimento finale, è vietato lo 
smaltimento dei fanghi allo stato fluido, 
se non in casi eccezionali da giustificare 
preventivamente con comunicazione 
scritta alla Provincia e per conoscenza 
all'ARTA distretto Provinciale di Chieti. 
Dovranno essere effettuate, a cadenza 
opportuna, le operazioni di asportazione 
dei residui (materiale grossolano, sabbie, 
fanghi, ecc.) che andranno trattati e 
smaltiti secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 152/’06 e conservando la 
documentazione dell’avvenuto 
smaltimento per esibirla, a richiesta, agli 
organi di controllo. In particolare il 
deposito temporaneo dei fanghi prodotti 
presso l'impianto, deve avvenire in 
maniera tale da non creare molestie 
olfattive che possano causare disagi per 
la qualità della vita e per l'ambiente. 
Anche la tempistica del loro smaltimento, 
che in ogni caso deve rispettare la 
normativa vigente, deve essere tale da 
prevenire e contenere i pregiudizi 
eventualmente causati dalle molestie 
stesse. Lo smaltimento dei fanghi e, in 
generale, dei rifiuti derivanti dalla 
manutenzione dell'impianto di 
depurazione, deve seguire le disposizioni 
contenute nell'art. 127 e nella parte IV 
del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. Deve 
essere impiegata apposita Ditta 
autorizzata per il loro trasporto. La 
documentazione relativa alle operazioni 
di smaltimento deve essere conservata 
dal titolare dello scarico e messa a 
disposizione degli Enti e delle Strutture 
Tecniche di Controllo.  
Misure d’emergenza 
Devono essere predisposte opportune 
misure d'emergenza per la gestione di 
eventi accidentali non previsti, quali 
malfunzionamenti/rotture/ecc.  
Deve essere implementato un efficace 
sistema di controlli, preferibilmente 
automatizzati, e di intervento con 
squadre specializzate in grado di 
intervenire nell'arco delle 24 ore, 
festività comprese, e ricambi pronti in 
magazzino, che consenta di ridurre al 

minimo i tempi di ogni eventuale 
disservizio non programmabile. 
Qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa Provincia e all'ARTA 
- Distretto di Chieti. 
Manutenzione dell'impianto  
Si raccomanda di seguire 
scrupolosamente il piano di 
manutenzione e conduzione 
dell’impianto. 
Deve essere effettuata sull’impianto 
complessivo un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con 
continuità la perfetta efficienza e 
l’accessibilità. In tal senso andranno 
periodicamente verificati lo stato delle 
opere strutturali e delle apparecchiature.  
Il Titolare dovrà trasmettere, entro il 
31/12/2016, il cronoprogramma 
annuale dettagliato degli interventi 
gestionali di ordinaria manutenzione e 
anche di straordinaria manutenzione 
dell'impianto complessivo. 
L'area di pertinenza dell'impianto deve 
essere tenuta in perfette condizioni 
igieniche, pulita da vegetazione 
infestante, derattizzata, sgombra e 
oggetto di costante manutenzione. 
L'area circostante l'impianto deve essere 
pavimentata in modo tale da consentire 
di circolare in sicurezza. 
Ove assenti o incomplete, dovranno 
essere impiantate cortine arboree 
sempreverdi, atte a mitigare l'impatto 
visivo e la diffusione di odori o aerosol 
molesti. 
Deve essere garantita una costante 
sorveglianza e una manutenzione 
generalizzata della recinzione dell'area, 
del cancello e della strada di accesso, atte 
a mantenere l'impianto in condizioni 
d'uso adeguate e in sicurezza. La strada 
di accesso deve essere sistemata a regola 
d'arte in modo tale da garantire sempre 
l'agevole accessibilità agli automezzi, 
anche in casi emergenziali. 
Presso l'impianto (o presso strutture di 
immediato e agevole raggiungimento), 
comunque, deve essere presente una 
sufficiente scorta di pezzi di ricambio per 
quelle parti maggiormente soggette a 
guasti o ad usura, al fine di ridurre al 
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minimo i tempi di intervento per la loro 
sostituzione. 
Accessibilità 
Deve essere sempre consentito agli Enti 
di controllo l'accesso ai luoghi dai quali 
ha origine lo scarico, al sistema di 
depurazione, al sistema di collettamento 
e allo scarico finale, con l'obbligo, altresì, 
di mantenere l'agibilità di detti luoghi ed 
impianti, compreso l'agevole accesso al 
punto di immissione nel corpo ricettore. 
Deve essere sempre reso accessibile lo 
scarico per i campionamenti ai sensi 
dell'art. 101, comma 3, del D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii. 
Il Titolare deve consentire alle Autorità 
ogni controllo delle acque reflue. 
Registri 
Deve essere sempre a disposizione degli 
Organi di Vigilanza: 
• copia della presente 

autorizzazione, 
• il nominativo e recapiti del 

responsabile della conduzione 
dell'impianto di trattamento e del 
suo sostituto delegato; 

• un quaderno di registrazione dei 
dati e di manutenzione (ordinaria e 
straordinaria) contenente le 
seguenti informazioni: 
o data e ora dei disservizi 

dell'impianto di 
depurazione; 

o periodo di fermata 
dell'impianto (manutenzione 
programmata, ordinaria e 
straordinaria, ecc.), 

o componenti meccanici 
sostituiti e/o revisionati 
(cinghie, ruote, cuscinetti, 
lubrificazione, ingrassaggio, 
etc.), 

o apparecchiature revisionate 
e/o sostituite, 

o interventi sulle strutture 
(verniciature, rifacimenti, 
ecc.);  

Tale quaderno deve essere 
costituito da fogli non amovibili, 
numerati a cura del Titolare dello 
scarico; 

• un registro degli autocontrolli, 
dove devono essere annotati data e 
ora dei prelievi effettuati per le 
analisi periodiche e report 

sintetico dei risultati (parametri 
non conformi in dettaglio). 

Allacci di acque reflue industriali 
La presente autorizzazione, in base a 
quanto dichiarato dai richiedenti, è 
relativa ad uno scarico derivante dal 
trattamento di acque reflue urbane senza 
acque reflue industriali. 
Altro 
Deve essere data comunicazione a 
Regione ed ARTA, con preavviso di 15 gg, 
di tutti interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria programmabili. 
Deve essere data immediata 
comunicazione di tutti i guasti ecc, che 
hanno ripercussione diretta ed indiretta 
sull’efficienza depurativa dell’impianto. 
L'ARTA, nel proprio parere tecnico prot. 
3056 del 26/04/2016, ritiene 
indispensabile che il Titolare provveda a 
programmare ed effettuare, entro il 
periodo temporale di validità del 
presente atto, interventi di 
completamento, risanamento e 
manutenzione impianto. Ritiene, inoltre, 
opportuno che sia ripristinato il 
funzionamento di una vasca di 
ossidazione inutilizzata presente 
nell’impianto per dar modo di collettare 
allo stesso anche alcune utenze che 
attualmente non risultano allacciate o 
che sono altrimenti depurate. Pertanto il 
Titolare, dovrà trasmettere, a questa 
Regione ed all'ARTA, distretto 
Provinciale di Chieti, il cronoprogramma 
dettagliato degli interventi di 
straordinaria manutenzione suddetti.  
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Elenco scadenze 

Data Attività Riferimento 

Annuale 

Campionamento parametri Tab. 3 dell'all. 
5 alla parte III del TUA: materiali 
grossolani, pH, Colore, Odore, Nichel, 
Rame, Zinco, Azoto nitroso, Azoto nitrico, 
Tensioattivi Totali, Idrocarburi totali, 
Saggio di tossicità acuta 

 
Allegato 3 delle Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano di Tutela 
delle Acque della regione 
Abruzzo Regionale 

Mensile 
Autocontrollo: campionamento 
(parametri Tab. C della LR 31/2010 e 
parametro Escherichia coli)  

Entro 15 giorni 
dall’effettuazione del 
campionamento 

Comunicazione ad ARTA e Provincia dei 
risultati delle analisi dell’autocontrollo 

Entro 6 mesi dal 
rilascio del presente 
atto 

Installazione di misuratore di portata in 
uscita all’impianto 

Prescrizione del presente atto  

31/12/2016 

Trasmissione cronoprogramma annuale 
dettagliato degli interventi gestionali di 
ordinaria manutenzione e anche di 
straordinaria manutenzione 
dell'impianto complessivo 

Prescrizione del presente atto  

31/12/2017 Adeguamento sistema scolmatore Prescrizione del presente atto  

Periodo di validità 
del presente atto 

realizzazione interventi di 
completamento, di risanamento e di 
manutenzione; ripristino funzionamento 
di una vasca di ossidazione inutilizzata 
esistente.  

Prescrizione del presente atto  

 
DI DARE ATTO che, in caso di inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel presente atto e 
nei relativi allegati si procederà ai sensi 
dell'artt. 130 del D.Lgs. 152/06 a seconda dei 
casi: 
 alla diffida assegnando un termine entro 

il quale devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate, 

 alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione allo scarico per un 
tempo determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o 
l'ambiente, 

 alla revoca dell'autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per la 
salute e/o l'ambiente; 

 
DI DARE ATTO che: 
 la presente autorizzazione: 

• ha una durata di 4 (quattro anni) 
che decorrono dalla data del 

rilascio del presente 
provvedimento, 

• non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia 
urbanistica, idraulica, sicurezza, 
igienico–sanitaria, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

• deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo 
dell’Autorizzazione dovrà essere 
presentata almeno un anno prima della 
scadenza; 

 per quanto non espressamente previsto 
dal presente provvedimento, in merito a 
quanto in questa sede autorizzato, 
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valgono le disposizioni del D. lgs. 
152/2006 e smi e del PTA Regionale; 

 in caso di variazione del regime 
societario l’Impresa subentrante dovrà 
richiedere la volturazione del presente 
provvedimento; 

 nel caso di modifica del Titolare 
dell'attività (attuali Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica mediante dichiarazione 
contenente l’informativa e le nuove 
indicazioni, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa deve 
comunicare alla Regione, al Comune, alla 
ASL ed al Distretto Provinciale di Chieti 
dell'ARTA Abruzzo la data prevista per 
l'eventuale smantellamento degli stessi. 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T.; 
- che il presente provvedimento venga 

trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. AUSL, Dipartimento di 

Prevenzione, 
3. Comune di Picciano PE, 
4. Distretto Prov.le ARTA di Chieti, 
per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze; 

- che copia della presente Autorizzazione 
e copia della documentazione tecnica 
presentata a corredo dell’istanza di 
autorizzazione devono essere conservate 
presso l'impianto, tenute a disposizione 
degli Enti preposti al controllo. 

 
INFORMA CHE 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 

DETERMINAZIONE 04.10.2016, n. 
DPC024/296 
Signori Izzicupo Guido ed Izzicupo Stefano 
Comune di Spoltore PE. Autorizzazione allo 
scarico su suolo dell'effluente dell'impianto 
di depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + fitodepurazione a flusso sub-
superficiale orizzontale) proveniente da 
civile abitazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, i Signori 
Izzicupo Guido e Izzicupo Stefano a 
scaricare, su suolo, l'effluente 
dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue domestiche, provenienti dal 
fabbricato adibito a civile abitazione 
ubicato in Via Valle Tornello, 2 nel 
Comune di Spoltore PE (i dati principali 
dello scarico e dell'impianto di che 
trattasi sono riassunti nella tabella della 
narrativa del presente atto); 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
- a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

- alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

- a quanto stabilito dalle 
norme tecniche nell’allegato 
5 della Delibera del Comitato 
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Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

- in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata per 
qualsiasi motivo in fase di realizzazione 
dell'impianto o successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento riscontrata, 
comporterà l'invalidazione del presente 
atto; 
2. in caso di aumento del numero di 

utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di SEI abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III; 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
a) ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

b) essere perfettamente 
impermeabile, 

c) essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

d) essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

e) permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

f) essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

g) essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

h) essere posizionata ad 
almeno 1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

i) essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 

ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in 
cui non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento 
dei fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato 
svuotamento in 
ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, 
a questo Servizio Regionale; 

4. l’impianto di fitodepurazione, a 
flusso sub-superficiale orizzontale, 
dovrà essere realizzato come 
indicato nello schema di progetto 
raffigurante i dettagli dell’opera, 
agli atti di questa Provincia. Esso 
dovrà avere una superficie pari a 
m2 24 e dovrà: 
a) essere costituito da una 

vasca interrata e 
perfettamente 
impermeabilizzata a mezzo 
di una geomembrana o altro, 

b) avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del flusso a monte della 
vasca, 

c) avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del livello a valle della vasca 
provvisto di un sistema per 
la regolazione del livello in 
vasca, munito di scarico su 
suolo dell'eventuale supero, 

d) una condotta forata per 
distribuire il liquame nella 
vasca, 

e) una condotta forata per la 
raccolta del supero da 
inviare al pozzetto di 
controllo livello, 

f) essere realizzato a partire da 
uno scavo di di circa 80 cm, 
con pendenza del fondo, 
verso l’uscita di circa lo 0,5 – 
1 %, 

g) avere fondo e le pareti dello 
scavo convenientemente 
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lisciate e sagomate e rivestite 
protetti per evitare forature 
della geomembrana, 

h) essere realizzato in modo 
che la posa in opera del 
rivestimento assicuri 
l'impermeabilizzazione della 
vasca, 

i) essere realizzato in modo 
che il riempimento, 
costituito esclusivamente da 
ghiaia arrotondata (da non 
utilizzare interposizioni di 
sabbie e/o strati di terreno 
vegetale, nemmeno in 
superficie), non danneggi il 
rivestimento, 

j) essere realizzato in modo 
che le giunzioni tra la 
geomembrana e le tubazioni 
siano a perfetta tenuta 
idraulica, 

k) essere realizzato in modo 
che sul fondo della vasca sia 
presente uno strato di ghiaia 
grossa (40 - 70 mm) di circa 
15 - 20 cm, su tale strato 
deve esserci uno strato di 
ghiaia fine (10 - 20 mm) di 
circa 10 – 15 cm sormontato 
a sua volta da uno strato di 
terreno vegetale e torba 
(50%) di circa 50 cm, 

l) essere realizzato in modo 
che le pareti del vassoio 
assorbente siano rialzate di 
10 - 15 cm rispetto al piano 
campagna, 

m) prevedere la piantumazione 
con macrofite radicate 
emergenti o altre piante 
idonee; 

5. sull’impianto dovrà essere 
effettuata un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati il livello del liquido nel 
fitodepuratore, lo stato dei 
manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 

operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza. Dovrà essere eseguita 
un’adeguata manutenzione del 
sistema di fitodepurazione 
realizzato, del substrato filtrante, 
verificandone le condizioni, della 
vegetazione ivi piantumata (si 
procederà alla necessaria potatura, 
pulizia dalla infestanti, ecc.), con il 
fine di garantire l’efficienza 
depurativa; 

6. dovrà essere assicurato che i 
pozzetti di controllo del refluo e 
dello scarico siano sempre 
accessibili ed ispezionabili; 

7. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola; 

8. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 
- ai sensi di quanto previsto al 

terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data 
del presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

- ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove 
lo scarico è collocato viene 
raggiunta da pubblica fognatura 
nel periodo di vigenza della 
presente autorizzazione, è 
obbligatorio (fatti salvi i casi di cui 
ai punti 1.3 ed 1.5 dell’art. 4 della 
L.R. 60/2001) l’allaccio alla 
fognatura entro due anni dalla 
realizzazione della rete fognaria. In 
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tal caso dovrà essere data 
comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti 
adempimenti di competenza, il presente 
provvedimento a: 
• Sig. Izzicupo Guido, 
• Sig. Izzicupo Stefano, 
• Comune di Spoltore PE; 

E. di precisare che il presente atto: 
• non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

• è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli 
scarichi idrici domestici, per cui si 
fa salva ogni altra eventuale 
autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di 
competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

• può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati 
in sede di controllo, 

• deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
I. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

II. deve essere comunicata a questa 
Regione, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, l'avvio della 
realizzazione delle opere in progetto che 
debbono essere eseguite in conformità 
alle prescrizioni del presente atto ed al 
progetto agli atti di questo Servizio. La 
comunicazione di avvio della 

realizzazione delle opere deve indicare il 
lasso di tempo previsto che intercorre fra 
l'inizio dei lavori e la fine presunta dei 
lavori. In tale lasso di tempo, durante il 
quale la posa in opera del sistema di 
trattamento è ancora in corso, saranno 
effettuati i controlli per verificare in loco 
la conformità della realizzazione delle 
opere alle prescrizioni della presente 
Autorizzazione. Se non sarà effettuato 
alcun controllo entro il lasso di tempo 
indicato, l'intero sistema di trattamento 
potrà essere eventualmente interrato e i 
lavori conclusi, 

III. devono essere comunicate, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

IV. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa Regione, pertanto, 
per l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, 
che generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - 
Distretto di Chieti, 

V. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006: 
• deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabili
mento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da 
ampliamento o da ristrutturazione, 
da aumento del numero degli 
utenti, ecc., da cui provenga uno 
scarico avente caratteristiche 
qualitativamente e/o 
quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

• deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
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delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

VI. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche dello scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

VII. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento; 

VIII. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con la 
cadenza temporale necessaria,  

b) procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

IX. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di Spoltore PE la valutazione 
circa la legittimità degli interventi edilizi 
e dei relativi titoli abilitativi, giusti artt. 
27 e seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 
380 e s.m.i.; 

X. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
a) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità 
riscontrate; 

b) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione 
allo scarico per un tempo 

determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute 
e/o l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni 
che determinino situazioni di 
pericolo e di danno per la salute 
e/o l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 
DETERMINAZIONE 14.10.2016, n. 
DPC024/353 
ACA SpA. Impianto di depurazione di acque 
reflue urbane sito in località Cappuccini del 
Comune di Loreto Aprutino (PE). Modifica 
dell’atto di autorizzazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di modificare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, 
l’autorizzazione, rilasciata con la 
determinazione DPC024/290 del 
03/10/2016, relativa all’impianto di 
depurazione di acque reflue urbane sito 
in località Cappuccini di Loreto Aprutino 
(PE), 
così come di seguito specificato: 
1) il corpo idrico recettore dello 

scarico è da intendersi il fosso San 
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Domenico, affluente del fiume 
Tavo, 

2) il bacino idrografico del quale fa 
parte il corpo idrico recettore dello 
scarico è da intendersi il bacino 
Tavo/Fino/Saline, 

3) tra i limiti per lo scarico che il 
titolare dell’autorizzazione deve 
rispettare ci sono anche quelli 
fissati dalla tabella 2 dell'all. 5 alla 
parte III del D.Lgs. 152/'06 e s.m.i., 
in quanto il fiume Tavo è tra le aree 
sensibili elencate nel PTA, 

B. di stabilire che: 
• con frequenza mensile il titolare 

dello scarico è tenuto a controllare, 
oltre quanto prescritto nelle 
autorizzazioni in parola, anche 
tutti i parametri di cui alla Tab. 2, 
dell'allegato 5 alla parte III del 
D.Lgs. 152/'06, 

• copia del presente atto deve essere 
conservato unitamente alla 
determinazione DPC024/290 del 
03/10/2016 costituendone parte 
integrante e sostanziale, 

• restano valide tutte le prescrizioni 
contenute nella determinazione 
DPC024/290 del 03/10/2016, 

• il presente atto non apporta 
modifiche nel termine di validità 
dell’autorizzazione rilasciata con 
DPC024/290 del 03/10/2016. 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T., 
- che il presente provvedimento venga 

trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. Az. USL di Pescara, Dipartimento di 

Prevenzione, 
3. Comuni di Loreto Aprutino PE, 
4. Distretto Prov.le ARTA di Chieti, 
per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze. 

 
INFORMA CHE 

 
Il rispetto di quanto prescritto nella presente 
Autorizzazione costituirà condizione 
necessaria per il successivo rinnovo della 
stessa. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 
DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. 
DPC024/375 
Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del 
D.Lgs. 152/2006. ACA SpA. Impianto di 
depurazione di acque reflue urbane sito in 
località Bucceri del Comune di Cepagatti 
(PE). Autorizzazione, allo scarico in corpo 
idrico superficiale dell’effluente del 
trattamento di acque reflue urbane . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, l’ACA SpA, nelle 
persone degli Ingg. Lorenzo Livello e 
Bartolomeo Di Giovanni, in qualità di 
Titolari dell’attività da cui origina lo 
scarico, a scaricare, nel fiume Pescara, 
l'effluente del depuratore a fanghi attivi 
di acque reflue urbane, contenenti acque 
reflue industriali, ubicato in località 
Bucceri del Comune di Cepagatti (PE) (i 
dati principali dello scarico e 
dell'impianto di che trattasi sono 
riassunti nella tabella della narrativa del 
presente atto) gestito da ACA SpA; 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. Caratteristiche impiantistiche 

L'impianto di depurazione da cui 
proviene lo scarico oggetto della 
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presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
• a quanto descritto nella 

documentazione e negli 
elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione conservati 
agli atti di questo Servizio e 
del Distretto Provinciale 
dell'ARTA Abruzzo  e della 
Az. USL competenti per 
territorio, 

• alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

• in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

• qualunque variazione 
apportata per qualsiasi 
motivo all'impianto, oppure 
qualunque difformità da 
norme e regolamenti 
nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente 
atto. 

Ove assenti o incomplete, dovranno 
essere impiantate e manutenute cortine 
arboree sempreverdi, atte a mitigare 
l'impatto visivo e la diffusione di odori o 
aerosol molesti. 
L'area circostante l'impianto deve essere 
pavimentata in modo tale da consentire 
di circolare in sicurezza. 
2. Sistema scolmatore in testa 

all’impianto 
Il sistema scolmatore delle portate 
meteoriche collocato in testa 
all’impianto deve essere usato in 
caso di eventi meteorici eccezionali 
che determinano problemi di 
contenimento dei reflui e a 
condizione che vengano rispettati i 
limiti minimi di diluizione o delle 
portate stabilite dalla vigente 
normativa. 
Il titolare dello scarico si impegna, 
entro sei mesi dal rilascio della 
presente autorizzazione, a 
presentare una proposta di 
adeguamento del manufatto in 
maniera tale che venga 
adeguatamente trattato il refluo 
scolmato secondo le seguenti 

indicazioni di massima dettate 
dall’ARTA: 
- calcolata la portata media 

(qn) sulla base delle 
misurazioni e/o sulla base 
degli a.e. serviti, si deve 
operare in modo tale che 3qn 
subisca il trattamento 
biologico completo, 

- la portata eccedente e fino a 
5qn sarà sottoposta ad 
un’adeguata grigliatura, una 
decantazione in vasca di 
adeguato volume e una 
disinfezione, 

- la portata eccedente i 5 qn e 
fino a un valore da stabilire, 
subirà solamente un 
trattamento di grigliatura 
grossolana. 

3. Allacci fognari 
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico deve adottare 
ogni possibile accorgimento per 
evitare che vengano immessi 
all'impianto volumi di reflui 
superiori alla massima capacità 
depurativa dell'impianto stesso e a 
prescrivere, per ciascuno allaccio 
autorizzato alla relativa rete 
fognaria, idonee prescrizioni ed 
idonei sistemi di depurazione dei 
reflui in maniera da non 
sovraccaricare l'impianto con flussi 
abnormi di reflui o incompatibili 
con i trattamenti depurativi e a 
controllare che non si verifichino 
scarichi o allacci abusivi o non 
autorizzati alla suddetta rete. 

4. Pozzetti di ispezione,  misuratori di 
portata, campionatore 
L’impianto deve essere dotato: 
1) di pozzetto di 

campionamento del refluo di 
scarico, che deve essere 
posizionato immediatamente 
a monte dell’immissione nel 
corpo recettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
4.2: Metodo di 
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campionamento acque di 
scarico), 

2) di pozzetto di 
campionamento del refluo di 
scarico proveniente dal 
sistema scolmatore 
dell’impianto, che deve 
essere posizionato 
immediatamente a monte del 
corpo ricettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
4.2: Metodo di 
campionamento acque di 
scarico), 

3) di pozzetto di controllo dello 
scarico, interno all'impianto, 
con le relative garanzie di 
sicurezza, 

4) di un ulteriore pozzetto di 
campionamento, in testa 
all'impianto, avente le 
medesime caratteristiche di 
accessibilità di quello 
posizionato in uscita 
dall'impianto di depurazione, 
per procedere al 
campionamento del refluo 
prima del trattamento, 

5) trattandosi di impianto a 
servizio di agglomerato > 
2.000 a.e., ai sensi del punto 
3.4.2 del quadro 
programmatico del vigente 
PTA, esso deve essere dotato 
di un sistema di misura in 
continuo della portata in 
entrata e in uscita 
dall'impianto e di un sistema 
automatico in grado di 
effettuare prelievi 
sequenziali e di formare un 
campione medio ponderato 
sulla variazione di portata e 
quindi rappresentativo dello 
scarico nell'arco di 24 ore, 

6) trattandosi di impianto a 
servizio di agglomerato > 
2.000 a.e., ai sensi di quanto 
previsto all’allegato 3 delle 
Norme Tecniche di 

Attuazione del PTA, il 
gestore deve dotarsi di un 
campionatore automatico 
fisso refrigerato con 
misuratore di portata e 
predisporre il sistema per 
l'istallazione del 
campionatore portatile, con 
le relative garanzie di 
sicurezza. 

5. Limiti  
E’ fatto obbligo al Titolare 
dell'attività da cui origina lo 
scarico di rispettare costantemente 
e rigorosamente i limiti (in termini 
di concentrazione) fissati: 
• dalla Tab. 1 dell'all. 5 alla 

parte III del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., 

• dalla Tab. 3 dell'all. 5 alla 
parte III del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. (colonna scarico in 
acque superficiali), 

• il parametro Escherichia coli 
deve rispettare il limite di 
3.000 U.F.C./100 ml, 

Il rispetto dei limiti non deve 
essere ottenuto tramite diluizione.  
I provvedimenti gestionali e 
manutentivi posti in essere per 
mantenere l'impianto in perfetta 
efficienza devono assicurare che 
l’immissione dello scarico trattato 
nel corpo idrico superficiale 
rispetti i suddetti limiti tabellari di 
legge ed abbia un effetto non 
negativo in termini di impatto, 
consentendo e non ostacolando il 
raggiungimento dei relativi 
obiettivi di qualità del corpo 
ricettore.  
In caso di superamenti dei limiti il 
Titolare dovrà porre in essere tutte 
le misure idonee al ripristino 
tempestivo dei limiti superati e 
dare comunicazione in merito alla 
Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque ed 
al competente Distretto Provinciale 
dell’ARTA Abruzzo. 
Il sistema di riferimento per il 
controllo degli scarichi è relativa 
all'opzione riferita al rispetto della 
concentrazione. 
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6. Autocontrolli 
Al fine di verificare la rispondenza 
ai limiti di legge il Titolare dello 
scarico deve effettuare i seguenti 
autocontrolli: 
• con frequenza mensile: 

controllare tutti i parametri 
di cui alla Tab. 1, dell'allegato 
5 alla parte III del D. Lgs. 
152/'06, 

• con frequenza annuale: 
controllare i parametri di cui 
alla Tab. 3, dell'allegato 5 alla 
parte III del D. Lgs. 152/'06, 
di seguito indicati: 
- pH, Temperatura, 

Colore, , Materiali 
grossolani, Solidi 
sospesi totali, B.O.D.5, 
C.O.D., Alluminio, 
Cadmio, Cromo totale, 
Ferro, Manganese, 
Mercurio, Nichel, 
Piombo, Rame, Stagno, 
Zinco, Fosforo totale, 
Azoto ammoniacale, 
Azoto nitroso, Azoto 
nitrico, Idrocarburi 
totali, Saggio di 
tossicità acuta; 

Per il parametro Escherichia coli 
l’autocontrollo dovrà essere 
effettuato con cadenza mensile. 
Le analisi devono essere svolte in 
laboratori accreditati UNI EN ISO 
17025 (o che comunque 
garantiscano di corrispondere ai 
necessari requisiti di qualità) ed 
eseguite da Tecnico abilitato il 
quale deve indicare nel referto 
l'appartenenza al proprio Ordine 
Professionale e i metodi analitici 
utilizzati.  
Le analisi, al fine di verificare 
l'efficienza dell'impianto, devono 
essere eseguite su campioni di 
refluo prelevati sia prima del 
trattamento depurativo (in 
ingresso all'impianto) che dopo il 
trattamento di depurazione (in 
uscita dall'impianto). 
La data di campionamento deve 
essere comunicata ad ARTA 
(distretto provinciale 
territorialmente competente) e 

Regione (Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque), ai medesimi 
soggetti devono essere comunicati, 
entro 15 giorni dal controllo 
stesso, i risultati delle analisi. 
Qualora dai risultati analitici 
emerga che uno o più parametri 
non rientrano nei limiti, si 
dovranno effettuare interventi 
gestionali sull'impianto atti a 
garantire il rispetto degli stessi. 

7. Linea Fanghi 
Deve essere garantita la regolare 
disidratazione e lo smaltimento dei 
fanghi essiccati. Ai sensi di quanto 
disposto dagli artt. 178 commi 3 e 
4, 179 comma 1, 180, 181 comma 
1, 182 comma 2 del T.U.A., al fine di 
ridurre la produzione dei rifiuti da 
avviare allo smaltimento finale, è 
vietato lo smaltimento dei fanghi 
allo stato fluido, se non in casi 
eccezionali da giustificare 
preventivamente con 
comunicazione scritta alla Regione 
Abruzzo – Servizio Gestione 
Qualità delle Acque  e per 
conoscenza all'ARTA distretto 
Provinciale di Chieti. 
Dovranno essere effettuate, a 
cadenza opportuna, le operazioni 
di asportazione dei residui 
(materiale grossolano, sabbie, 
fanghi, ecc.) che andranno trattati e 
smaltiti secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 152/’06 e conservando 
la documentazione dell’avvenuto 
smaltimento per esibirla, a 
richiesta, agli organi di controllo. In 
particolare il deposito temporaneo 
dei fanghi prodotti presso 
l'impianto, deve avvenire in 
maniera tale da non creare 
molestie olfattive che possano 
causare disagi per la qualità della 
vita e per l'ambiente. Anche la 
tempistica del loro smaltimento, 
che in ogni caso deve rispettare la 
normativa vigente, deve essere tale 
da prevenire e contenere i 
pregiudizi eventualmente causati 
dalle molestie stesse. Lo 
smaltimento dei fanghi e, in 
generale, dei rifiuti derivanti dalla 
manutenzione dell'impianto di 
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depurazione, deve seguire le 
disposizioni contenute nell'art. 127 
e nella parte IV del D.Lgs 152/2006 
e ss.mm.ii.. Deve essere impiegata 
apposita Ditta autorizzata per il 
loro trasporto. La documentazione 
relativa alle operazioni di 
smaltimento deve essere 
conservata dal titolare dello 
scarico e messa a disposizione 
degli Enti e delle Strutture 
Tecniche di Controllo.  

8. Misure d’emergenza 
Devono essere predisposte 
opportune misure d'emergenza 
per la gestione di eventi accidentali 
non previsti, quali 
malfunzionamenti/rotture/ecc.  
Deve essere implementato un 
efficace sistema di controlli, 
preferibilmente automatizzati, e di 
intervento con squadre 
specializzate in grado di 
intervenire nell'arco delle 24 ore, 
festività comprese, e ricambi 
pronti in magazzino, che consenta 
di ridurre al minimo i tempi di ogni 
eventuale disservizio non 
programmabile. 
Qualunque interruzione, anche 
parziale del funzionamento dei 
sistemi depurativi, deve essere 
tempestivamente comunicata a 
questa Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione Qualità delle Acque e 
all'ARTA - Distretto di Chieti. 

9. Manutenzione dell'impianto  
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico è obbligato a 
garantire la corretta efficienza, la 
perfetta conduzione e 
manutenzione, la perfetta gestione 
dell'impianto di depurazione, di 
tutte le componenti sia fisse che 
mobili, di tutte le pertinenze e della 
rete di adduzione e di scarico per 
impedire esalazioni, tracimamenti, 
percolazioni, spandimenti e 
fuoriuscita di reflui che possano 
arrecare pregiudizi a terzi, danni al 
corpo recettore, alla acque, al 
suolo, al sottosuolo e all'ambiente 
in generale. 
L'area di pertinenza dell'impianto 
deve essere tenuta in perfette 

condizioni igieniche, pulita da 
vegetazione infestante, 
derattizzata, sgombra e oggetto di 
costante manutenzione. 
Si raccomanda di seguire 
scrupolosamente il piano di 
manutenzione e conduzione 
proposto. 
Deve essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati lo stato delle opere 
strutturali e delle apparecchiature.  

10. Accessibilità 
Deve essere garantita una costante 
sorveglianza e una manutenzione 
generalizzata della recinzione 
dell'area, del cancello e della strada 
di accesso, atte a mantenere 
l'impianto in condizioni d'uso 
adeguate e in sicurezza. 
La strada di accesso deve essere 
sistemata a regola d'arte in modo 
tale da garantire sempre l'agevole 
accessibilità agli automezzi, anche 
in casi emergenziali. 
Il Titolare deve consentire dovrà 
sempre consentire agli Enti di 
controllo l'accesso ai luoghi dai 
quali ha origine lo scarico, al 
sistema di depurazione, al sistema 
di collettamento e allo scarico 
finale, con l'obbligo, altresì, di 
mantenere l'agibilità di detti luoghi 
ed impianti, compreso l'agevole 
accesso al punto di immissione nel 
corpo ricettore. 
Deve essere sempre reso 
accessibile lo scarico per i 
campionamenti ai sensi dell'art. 
101, comma 3, del D.Lgs 152/2006 
e ss.mm.ii. 

11. Documentazione 
Presso l’impianto, a disposizione 
degli Organi di Vigilanza, devono 
essere sempre disponibili: 
• copia della presente 

autorizzazione, 
• un quaderno, costituito da 

fogli non amovibili e 
numerati a cura del Titolare 
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dello scarico, di registrazione 
dei dati e di manutenzione 
(ordinaria e straordinaria) 
contenente le seguenti 
informazioni: 
- data e ora dei 

disservizi 
dell'impianto di 
depurazione; 

- periodo di fermata 
dell'impianto 
(manutenzione 
programmata, 
ordinaria e 
straordinaria, ecc.), 

- componenti meccanici 
sostituiti e/o 
revisionati (cinghie, 
ruote, cuscinetti, 
lubrificazione, 
ingrassaggio, etc.), 

- apparecchiature 
revisionate e/o 
sostituite, 

- interventi sulle 
strutture (verniciature, 
rifacimenti, ecc.);  

• un registro degli 
autocontrolli, dove devono 
essere annotati data e ora dei 
prelievi effettuati per le 
analisi periodiche e report 
sintetico dei risultati 
(parametri non conformi in 
dettaglio). 

Presso la sede dell’ACA SpA 
devono sempre essere disponibili il 
nominativo e recapiti del 
responsabile della conduzione 
dell'impianto di trattamento e del 
suo sostituto delegato. 

12. Allacci di acque reflue industriali 
La presente autorizzazione, in base 
a quanto dichiarato dai richiedenti, 
è relativa ad uno scarico derivante 
dal trattamento di acque reflue 
urbane contenenti acque reflue 
industriali. 
L’autorizzazione è rilasciata 
tenendo conto che i reflui 
industriali afferenti all’impianto 
provengono dall’ impresa 
"Ciarcigliani Mari (distributore 
carburanti)". 

Dovrà essere comunicato, a questo 
Servizio ed all'ARTA Abruzzo 
Distretto Prov.le di Chieti, l'allaccio 
di nuovi scarichi industriali 
fornendo nel contempo le 
caratteristiche dei nuovi scarichi 
(portata, inquinanti, ecc.). 

13. Altro 
Presso l'impianto, o presso 
strutture di immediato e agevole 
raggiungimento, deve essere 
presente una sufficiente scorta di 
pezzi di ricambio per quelle parti 
maggiormente soggette a guasti o 
ad usura, al fine di ridurre al 
minimo i tempi di intervento per la 
loro sostituzione. 
Lo scarico deve avvenire senza 
utilizzo di condutture by-pass di 
trattamento dell'impianto 
depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate 
meteoriche in testa all'impianto di 
depurazione. 
Le acque scaricate dovranno essere 
compatibili con la capacità 
idraulica del corso d'acqua 
recettore e non dovranno produrre 
significative alterazioni delle sue 
caratteristiche morfologiche 
(condizioni delle rive e del fondo, 
condizioni delle zone riparie). 
Deve essere data comunicazione a 
Regione ed ARTA, con preavviso di 
15 gg, di tutti interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria programmabili. 
Deve essere data immediata 
comunicazione di tutti i guasti ecc, 
che hanno ripercussione diretta ed 
indiretta sull’efficienza depurativa 
dell’impianto. 
Si auspica che l'impianto sia dotato 
di una seconda linea di 
trattamento, in osservanza di 
quanto previsto all’all. 4, punto 2.1 
della Delibera CITAI 4/2/77; in 
alternativa si possono 
eventualmente valutare soluzioni 
diverse in grado di conseguire il 
medesimo risultato. 
E’ fatto obbligo di rispettare 
l’accordo di collaborazione tra la 
Provincia di Pescara, l’ARTA ed i 
gestori degli impianti di 
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trattamento delle acque reflue 
urbane ex D.G.R. 103/2004. 

 
DI DARE ATTO che, in caso di inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel presente atto e 
nei relativi allegati si procederà ai sensi 
dell'artt. 130 del D.Lgs. 152/06 a seconda dei 
casi: 
 alla diffida assegnando un termine entro 

il quale devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate, 

 alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione allo scarico per un 
tempo determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o 
l'ambiente, 

 alla revoca dell'autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per la 
salute e/o l'ambiente; 

 
DI DARE ATTO che: 
 presente autorizzazione: 

• ha una durata di 4 (quattro anni) 
che decorrono dalla data del 
rilascio del presente 
provvedimento, 

• non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia 
urbanistica, idraulica, sicurezza, 
igienico–sanitaria, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

• deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo 
dell’Autorizzazione dovrà essere 
presentata almeno un anno prima della 
scadenza; 

 per quanto non espressamente previsto 
dal presente provvedimento, in merito a 
quanto in questa sede autorizzato, 
valgono le disposizioni del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i. e del PTA Regionale, 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 

modifica sostanziale dell'impianto, così 
come definita al punto 1.2 della D.G.R. 28 
marzo 2013, n. 227, inoltre idonea 
istanza alla Regione Abruzzo per la 
valutazione della modifica proposta. 
Ottenuta l'autorizzazione alla 
realizzazione della modifica da parte 
della regione, l'impresa richiede una 
nuova autorizzazione allo scarico. La 
Modifica non può essere eseguita sino al 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico; qualora, diversamente, la 
modifica venga effettuata prima del 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico, lo scarico si intende effettuato in 
mancanza di titolo autorizzatorio. La 
nuova autorizzazione allo scarico avrà 
durata di 4 anni; 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 
modifica non sostanziale dell'attività o 
dell'impianto ne dà comunicazione 
preventiva alla Regione: 
• nel caso in cui la Regione non si 

esprima entro sessanta giorni dalla 
comunicazione, il Titolare può 
procedere all'esecuzione della 
modifica. La Regione provvede, ove 
necessario, ad aggiornare 
l'autorizzazione in atto e tale 
aggiornamento non incide sulla 
durata dell'autorizzazione, 

• nel caso in cui la Regione ritenga 
che la modifica comunicata sia 
sostanziale, nei trenta giorni 
successivi alla comunicazione 
medesima, ordina al Titolare di 
procedere ai sensi della D.G.R. 
28/03/2013, n. 227; 

 in caso di variazione del regime 
societario l’Impresa subentrante dovrà 
richiedere la voltura del presente 
provvedimento; 

 nel caso di modifica del Titolare 
dell'attività (attuali Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica mediante dichiarazione 
contenente l’informativa e le nuove 
indicazioni, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa deve 
comunicare alla Regione, al Comune, alla 
ASL ed al Distretto Provinciale di Chieti 
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dell'ARTA Abruzzo la data prevista per 
l'eventuale smantellamento degli stessi; 

 caso negli stabilimenti che scaricano 
acque reflue industriali nella fognatura, 
si verifichino variazioni del ciclo 
produttivo e/o delle sostanze utilizzate 
che comportano una variazione delle 
caratteristiche qualitative del relativo 
scarico e nel caso nuovi scarichi di acque 
reflue industriali contenenti sostanze 
non elencate nel presente 
provvedimento come caratterizzanti lo 
scarico vengano autorizzati dal Gestore 
del SII allo scarico in fognatura, deve 
essere data comunicazione a questo Ente 
ed all’ARTA allegando documentazione 
pertinente. L’Ente provvederà, previo 
parere ARTA, a modificare 
eventualmente l’elenco dei parametri 
inquinanti soggetti al controllo e 
all’autocontrollo. 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T., 
- che il presente provvedimento venga 

trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. AUSL di Pescara, Dipartimento di 

Prevenzione, 
3. Comune di Cepagatti PE, 
4. Distretto Prov.le ARTA di Chieti, 
per l’esercizio delle loro rispettive 

funzioni e competenze; 
- che copia della presente Autorizzazione 

e copia della documentazione tecnica 
presentata a corredo dell’istanza di 
autorizzazione devono essere conservate 
presso l'impianto, tenute a disposizione 
degli Enti preposti al controllo. 

INFORMA CHE 
 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia  
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Elenco scadenze 

Data Attività Riferimento 

Annuale 

- Campionamento ed autocontrollo dei 
seguenti parametri di Tab. 3 dell’all. 5 alla 
parte III del T.U.A.: 

- pH, Temperatura, Colore, , Materiali 
grossolani, Solidi sospesi totali, B.O.D.5, 
C.O.D., Alluminio, Cadmio, Cromo totale, 
Ferro, Manganese, Mercurio, Nichel, Piombo, 
Rame, Stagno, Zinco, Fosforo totale, Azoto 
ammoniacale, Azoto nitroso, Azoto nitrico, 
Idrocarburi totali, Saggio di tossicità acuta 

D.Lgs. 152/06 
Allegato 3 delle 
Norme Tecniche 
di Attuazione del 
PTA 
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Mensile 
Campionamento ed autocontrollo dei parametri di Tab. 1 
dell'all. 5 alla parte III del TUA + parametro Escherichia 
coli 

Entro 15 giorni 
dall’effettuazione del 
campionamento 

Comunicazione ad ARTA e Regione dei risultati delle 
analisi dell’autocontrollo 

Entro sei mesi dal 
rilascio 
dell’autorizzazione 

Presentare una proposta di adeguamento dello 
scolmatore in testa all’impianto 

Prescrizione del 
presente atto, 
pena revoca 
dell’autorizzazio
ne 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 
DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. 
DPC024/376 
Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del 
D.Lgs. 152/2006. ACA SpA. Impianto di 
depurazione di acque reflue urbane sito in 
località Capoluogo del Comune di Catignano 
(PE). Autorizzazione, a titolo di rinnovo 
della determinazione dirigenziale n. 
2706/2012 della Provincia di Pescara, allo 
scarico in corpo idrico superficiale 
dell’effluente del trattamento di acque 
reflue urbane. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, l’ACA SpA, nelle 
persone degli Ingg. Lorenzo Livello e 
Bartolomeo Di Giovanni, in qualità di 
Titolari dell’attività da cui origina lo 
scarico, a scaricare, nel fosso Cappuccini, 
l'effluente del depuratore a fanghi attivi 
di acque reflue urbane, NON contenenti 
acque reflue industriali, ubicato in 
località Capoluogo/Paludi del Comune di 
Catignano (PE) (i dati principali dello 
scarico e dell'impianto di che trattasi 
sono riassunti nella tabella della 
narrativa del presente atto) gestito da 
ACA SpA; 

 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. Caratteristiche impiantistiche 

L'impianto di depurazione da cui 
proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
• a quanto descritto nella 

documentazione e negli 
elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione conservati 
agli atti di questo Servizio e 
del Distretto Provinciale 
dell'ARTA Abruzzo  e della 
Az. USL competenti per 
territorio, 

• alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

• in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

• qualunque variazione 
apportata per qualsiasi 
motivo all'impianto, oppure 
qualunque difformità da 
norme e regolamenti 
nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente 
atto. 

Ove assenti o incomplete, 
dovranno essere impiantate e 
manutenute cortine arboree 
sempreverdi, atte a mitigare 
l'impatto visivo e la diffusione di 
odori o aerosol molesti. 
L'area circostante l'impianto deve 
essere pavimentata in modo tale da 
consentire di circolare in sicurezza. 

2. Sistema scolmatore in testa 
all’impianto 
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Il sistema scolmatore delle portate 
meteoriche collocato in testa 
all’impianto deve essere usato in 
caso di eventi meteorici eccezionali 
che determinano problemi di 
contenimento dei reflui e a 
condizione che vengano rispettati i 
limiti minimi di diluizione o delle 
portate stabilite dalla vigente 
normativa. 
Il titolare dello scarico si impegna, 
entro sei mesi dal rilascio della 
presente autorizzazione, a 
presentare una proposta di 
adeguamento del manufatto in 
maniera tale che venga 
adeguatamente trattato il refluo 
scolmato secondo le seguenti 
indicazioni di massima dettate 
dall’ARTA Abruzzo Distretto 
Provinciale di Chieti: 
- calcolata la portata media 

(qn) sulla base delle 
misurazioni e/o sulla base 
degli a.e. serviti, si deve 
operare in modo tale che 3qn 
subisca il trattamento 
biologico completo, 

- la portata eccedente e fino a 
5qn sarà sottoposta ad 
un’adeguata grigliatura, una 
decantazione in vasca di 
adeguato volume e una 
disinfezione, 

- la portata eccedente i 5 qn e 
fino a un valore da stabilire, 
subirà solamente un 
trattamento di grigliatura 
grossolana. 

3. Allacci fognari 
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico deve adottare 
ogni possibile accorgimento per 
evitare che vengano immessi 
all'impianto volumi di reflui 
superiori alla massima capacità 
depurativa dell'impianto stesso e a 
prescrivere, per ciascuno allaccio 
autorizzato alla relativa rete 
fognaria, idonee prescrizioni ed 
idonei sistemi di depurazione dei 
reflui in maniera da non 
sovraccaricare l'impianto con flussi 
abnormi di reflui o incompatibili 
con i trattamenti depurativi e a 

controllare che non si verifichino 
scarichi o allacci abusivi o non 
autorizzati alla suddetta rete. 

4. Pozzetti di ispezione,  misuratori di 
portata, campionatore 
L’impianto deve essere dotato: 
1) di pozzetto di 

campionamento del refluo di 
scarico, che deve essere 
posizionato immediatamente 
a monte dell’immissione nel 
corpo recettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
4.2: Metodo di 
campionamento acque di 
scarico), 

2) di pozzetto di 
campionamento del refluo di 
scarico proveniente dal 
sistema scolmatore 
dell’impianto, che deve 
essere posizionato 
immediatamente a monte del 
corpo ricettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
4.2: Metodo di 
campionamento acque di 
scarico), 

3) di pozzetto di controllo dello 
scarico, interno all'impianto, 
con le relative garanzie di 
sicurezza, 

4) di un ulteriore pozzetto di 
campionamento, in testa 
all'impianto, avente le 
medesime caratteristiche di 
accessibilità di quello 
posizionato in uscita 
dall'impianto di depurazione, 
per procedere al 
campionamento del refluo 
prima del trattamento, 

5) trattandosi di impianto a 
servizio di agglomerato < 
2.000 a.e., anche al fine di 
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effettuare in modo efficace 
l'eventuale disinfezione, 
entro il periodo di validità 
del presente atto, si auspica 
che l'impianto sia dotato di 
un sistema di misura in 
continuo della portata in 
uscita dall'impianto; tale 
sistema può essere costituito 
da stramazzo tarato con 
caratteristiche costruttive 
idonee alla misurazione del 
livello. 

5. Limiti  
E’ fatto obbligo al Titolare 
dell'attività da cui origina lo 
scarico di rispettare costantemente 
e rigorosamente i limiti (in termini 
di concentrazione) fissati: 
• dalla Tab C della L.R. 

31/2010, colonna da 251 a 
1.999 a.e., 

il parametro Escherichia coli deve 
rispettare il limite di 3.000 
U.F.C./100 ml. 
Il rispetto dei limiti non deve 
essere ottenuto tramite diluizione.  
I provvedimenti gestionali e 
manutentivi posti in essere per 
mantenere l'impianto in perfetta 
efficienza devono assicurare che 
l’immissione dello scarico trattato 
nel corpo idrico superficiale 
rispetti i suddetti limiti tabellari di 
legge ed abbia un effetto non 
negativo in termini di impatto, 
consentendo e non ostacolando il 
raggiungimento dei relativi 
obiettivi di qualità del corpo 
ricettore.  
In caso di superamenti dei limiti il 
Titolare dovrà porre in essere tutte 
le misure idonee al ripristino 
tempestivo dei limiti superati e 
dare comunicazione in merito alla 
Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque ed 
al competente Distretto Provinciale 
dell’ARTA Abruzzo. 
Il sistema di riferimento per il 
controllo degli scarichi è relativa 
all'opzione riferita al rispetto della 
concentrazione. 

6. Autocontrolli 

Al fine di verificare la rispondenza 
ai limiti di legge il Titolare dello 
scarico deve effettuare i seguenti 
autocontrolli: 
• con frequenza mensile: 

controllare tutti i parametri 
di cui alla Tab. C di cui alla 
L.R. 31/2010, 

Per il parametro Escherichia coli 
l’autocontrollo dovrà essere 
effettuato con cadenza mensile. 
Le analisi devono essere svolte in 
laboratori accreditati UNI EN ISO 
17025 (o che comunque 
garantiscano di corrispondere ai 
necessari requisiti di qualità) ed 
eseguite da Tecnico abilitato il 
quale deve indicare nel referto 
l'appartenenza al proprio Ordine 
Professionale e i metodi analitici 
utilizzati.  
Le analisi, al fine di verificare 
l'efficienza dell'impianto, devono 
essere eseguite su campioni di 
refluo prelevati sia prima del 
trattamento depurativo (in 
ingresso all'impianto) che dopo il 
trattamento di depurazione (in 
uscita dall'impianto). 
La data di campionamento deve 
essere comunicata ad ARTA 
Abruzzo (Distretto Provinciale 
territorialmente competente) e 
Regione (Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque), ai medesimi 
soggetti devono essere comunicati, 
entro 15 giorni dal controllo 
stesso, i risultati delle analisi. 
Qualora dai risultati analitici 
emerga che uno o più parametri 
non rientrano nei limiti, si 
dovranno effettuare interventi 
gestionali sull'impianto atti a 
garantire il rispetto degli stessi. 
Almeno una volta l'anno, andrà 
effettuato il controllo anche dei 
seguenti parametri: 
- Materiali grossolani, Solidi 

sospesi totali, B.O.D.5, C.O.D., 
Fosforo totale, Azoto 
ammoniacale, Azoto nitroso, 
Azoto nitrico, Grassi e olii 
animali/vegetali, Idrocarburi 
totali, Tensioattivi totali, 
Saggio di tossicità acuta. 



Anno XLVI – N. 45 Ordinario (16.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  49     
 

 
 

I parametri di cui sopra non 
devono superare i limiti previsti 
dalla Tab. 3 dell'allegato 5 alla 
parte III del D. Lgs. 152/'06, 
qualora detti limiti siano superati 
si dovrà: 
• effettuare interventi 

gestionali sull'impianto atti a 
garantire il rispetto degli 
stessi, 

• effettuare indagini volte a 
verificare la presenza di 
eventuali scarichi anomali 
nella rete fognaria afferente.  

7. Linea Fanghi 
Deve essere garantita la regolare 
disidratazione e lo smaltimento dei 
fanghi essiccati. Ai sensi di quanto 
disposto dagli artt. 178 commi 3 e 
4, 179 comma 1, 180, 181 comma 
1, 182 comma 2 del T.U.A., al fine di 
ridurre la produzione dei rifiuti da 
avviare allo smaltimento finale, è 
vietato lo smaltimento dei fanghi 
allo stato fluido, se non in casi 
eccezionali da giustificare 
preventivamente con 
comunicazione scritta alla Regione 
Abruzzo – Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque e per 
conoscenza all'ARTA Abruzzo 
Distretto Provinciale di Chieti. 
Dovranno essere effettuate, a 
cadenza opportuna, le operazioni 
di asportazione dei residui 
(materiale grossolano, sabbie, 
fanghi, ecc.) che andranno trattati e 
smaltiti secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 152/’06 e conservando 
la documentazione dell’avvenuto 
smaltimento per esibirla, a 
richiesta, agli organi di controllo. In 
particolare il deposito temporaneo 
dei fanghi prodotti presso 
l'impianto, deve avvenire in 
maniera tale da non creare 
molestie olfattive che possano 
causare disagi per la qualità della 
vita e per l'ambiente. Anche la 
tempistica del loro smaltimento, 
che in ogni caso deve rispettare la 
normativa vigente, deve essere tale 
da prevenire e contenere i 
pregiudizi eventualmente causati 
dalle molestie stesse. Lo 

smaltimento dei fanghi e, in 
generale, dei rifiuti derivanti dalla 
manutenzione dell'impianto di 
depurazione, deve seguire le 
disposizioni contenute nell'art. 127 
e nella parte IV del D.Lgs 152/2006 
e s.m.i.. Deve essere impiegata 
apposita Ditta autorizzata per il 
loro trasporto. La documentazione 
relativa alle operazioni di 
smaltimento deve essere 
conservata dal titolare dello 
scarico e messa a disposizione 
degli Enti e delle Strutture 
Tecniche di Controllo.  

8. Misure d’emergenza 
Devono essere predisposte 
opportune misure d'emergenza 
per la gestione di eventi accidentali 
non previsti, quali 
malfunzionamenti/rotture/ecc.  
Deve essere implementato un 
efficace sistema di controlli, 
preferibilmente automatizzati, e di 
intervento con squadre 
specializzate in grado di 
intervenire nell'arco delle 24 ore, 
festività comprese, e ricambi 
pronti in magazzino, che consenta 
di ridurre al minimo i tempi di ogni 
eventuale disservizio non 
programmabile. 
Qualunque interruzione, anche 
parziale del funzionamento dei 
sistemi depurativi, deve essere 
tempestivamente comunicata a 
questa Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque e 
all'ARTA Abruzzo - Distretto di 
Chieti. 

9. Manutenzione dell'impianto  
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico è obbligato a 
garantire la corretta efficienza, la 
perfetta conduzione e 
manutenzione, la perfetta gestione 
dell'impianto di depurazione, di 
tutte le componenti sia fisse che 
mobili, di tutte le pertinenze e della 
rete di adduzione e di scarico per 
impedire esalazioni, tracimamenti, 
percolazioni, spandimenti e 
fuoriuscita di reflui che possano 
arrecare pregiudizi a terzi, danni al 
corpo recettore, alla acque, al 
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suolo, al sottosuolo e all'ambiente 
in generale. 
L'area di pertinenza dell'impianto 
deve essere tenuta in perfette 
condizioni igieniche, pulita da 
vegetazione infestante, 
derattizzata, sgombra e oggetto di 
costante manutenzione. 
Si raccomanda di seguire 
scrupolosamente il piano di 
manutenzione e conduzione 
proposto. 
Deve essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati lo stato delle opere 
strutturali e delle apparecchiature.  

10. Accessibilità 
Deve essere garantita una costante 
sorveglianza e una manutenzione 
generalizzata della recinzione 
dell'area, del cancello e della strada 
di accesso, atte a mantenere 
l'impianto in condizioni d'uso 
adeguate e in sicurezza. 
La strada di accesso deve essere 
sistemata a regola d'arte in modo 
tale da garantire sempre l'agevole 
accessibilità agli automezzi, anche 
in casi emergenziali. 
Il Titolare deve consentire dovrà 
sempre consentire agli Enti di 
controllo l'accesso ai luoghi dai 
quali ha origine lo scarico, al 
sistema di depurazione, al sistema 
di collettamento e allo scarico 
finale, con l'obbligo, altresì, di 
mantenere l'agibilità di detti luoghi 
ed impianti, compreso l'agevole 
accesso al punto di immissione nel 
corpo ricettore. 
Deve essere sempre reso 
accessibile lo scarico per i 
campionamenti ai sensi dell'art. 
101, comma 3, del D.Lgs 152/2006 
e s.m.i. 

11. Documentazione 
Presso l’impianto, a disposizione 
degli Organi di Vigilanza, devono 
essere sempre disponibili: 

• copia della presente 
autorizzazione, 

• un quaderno, costituito da 
fogli non amovibili e 
numerati a cura del Titolare 
dello scarico, di registrazione 
dei dati e di manutenzione 
(ordinaria e straordinaria) 
contenente le seguenti 
informazioni: 
- data e ora dei 

disservizi 
dell'impianto di 
depurazione; 

- periodo di fermata 
dell'impianto 
(manutenzione 
programmata, 
ordinaria e 
straordinaria, ecc.), 

- componenti meccanici 
sostituiti e/o 
revisionati (cinghie, 
ruote, cuscinetti, 
lubrificazione, 
ingrassaggio, etc.), 

- apparecchiature 
revisionate e/o 
sostituite, 

- interventi sulle 
strutture (verniciature, 
rifacimenti, ecc.);  

• un registro degli 
autocontrolli, dove devono 
essere annotati data e ora dei 
prelievi effettuati per le 
analisi periodiche e report 
sintetico dei risultati 
(parametri non conformi in 
dettaglio). 

Presso la sede dell’ACA SpA 
devono sempre essere disponibili il 
nominativo e recapiti del 
responsabile della conduzione 
dell'impianto di trattamento e del 
suo sostituto delegato. 

12. Allacci di acque reflue industriali 
La presente autorizzazione, in base 
a quanto dichiarato dai richiedenti, 
è relativa ad uno scarico derivante 
dal trattamento di acque reflue 
urbane NON contenenti acque 
reflue industriali. 

13. Altro 
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Presso l'impianto, o presso 
strutture di immediato e agevole 
raggiungimento, deve essere 
presente una sufficiente scorta di 
pezzi di ricambio per quelle parti 
maggiormente soggette a guasti o 
ad usura, al fine di ridurre al 
minimo i tempi di intervento per la 
loro sostituzione. 
Lo scarico deve avvenire senza 
utilizzo di condutture by-pass di 
trattamento dell'impianto 
depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate 
meteoriche in testa all'impianto di 
depurazione. 
Lo scarico delle acque reflue deve 
avvenire in modo tale da non 
causare danni alla stabilità dei 
suoli: in particolare non si devono 
verificare fenomeni di ristagno e/o 
ruscellamento. 
Le acque scaricate dovranno essere 
compatibili con la capacità 
idraulica del corso d'acqua 
recettore e non dovranno produrre 
significative alterazioni delle sue 
caratteristiche morfologiche 
(condizioni delle rive e del fondo, 
condizioni delle zone riparie). 
Deve essere data comunicazione a 
Regione ed ARTA Abruzzo 
(Distretto Provinciale competente 
per teritorio), con preavviso di 15 
gg, di tutti interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria programmabili. 
Deve essere data immediata 
comunicazione di tutti i guasti ecc, 
che hanno ripercussione diretta ed 
indiretta sull’efficienza depurativa 
dell’impianto. 
Si auspica che l'impianto sia dotato 
di una seconda linea di 
trattamento, in osservanza di 
quanto previsto all’all. 4, punto 2.1 
della Delibera CITAI 4/2/77; in 
alternativa si possono 
eventualmente valutare soluzioni 
diverse in grado di conseguire il 
medesimo risultato. 
E’ fatto obbligo di rispettare 
l’accordo di collaborazione tra la 
Provincia di Pescara, l’ARTA 
Abruzzo ed i gestori degli impianti 

di trattamento delle acque reflue 
urbane ex D.G.R. 103/2004. 

 
DI DARE ATTO che, in caso di inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel presente atto e 
nei relativi allegati si procederà ai sensi 
dell'artt. 130 del D.Lgs. 152/2006 a seconda 
dei casi: 
 alla diffida assegnando un termine entro 

il quale devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate, 

 alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione allo scarico per un 
tempo determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o 
l'ambiente, 

 alla revoca dell'autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per la 
salute e/o l'ambiente; 

 

DI DARE ATTO che: 
 la presente autorizzazione: 

• ha una durata di 4 (quattro anni) 
che decorrono dalla data del 
rilascio del presente 
provvedimento, 

• non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia 
urbanistica, idraulica, sicurezza, 
igienico–sanitaria, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

• deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo 
dell’Autorizzazione dovrà essere 
presentata almeno un anno prima della 
scadenza; 

 per quanto non espressamente previsto 
dal presente provvedimento, in merito a 
quanto in questa sede autorizzato, 
valgono le disposizioni del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. e del PTA Regionale, 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 



     Pag.  52   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 45 Ordinario (16.11.2016) 

 

  

modifica sostanziale dell'impianto, così 
come definita al punto 1.2 della D.G.R. 28 
marzo 2013, n. 227, inoltre idonea 
istanza alla Regione Abruzzo per la 
valutazione della modifica proposta. 
Ottenuta l'autorizzazione alla 
realizzazione della modifica da parte 
della regione, l'impresa richiede una 
nuova autorizzazione allo scarico. La 
Modifica non può essere eseguita sino al 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico; qualora, diversamente, la 
modifica venga effettuata prima del 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico, lo scarico si intende effettuato in 
mancanza di titolo autorizzatorio. La 
nuova autorizzazione allo scarico avrà 
durata di 4 anni; 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 
modifica non sostanziale dell'attività o 
dell'impianto ne dà comunicazione 
preventiva alla Regione: 
• nel caso in cui la Regione non si 

esprima entro sessanta giorni dalla 
comunicazione, il Titolare può 
procedere all'esecuzione della 
modifica. La Regione provvede, ove 
necessario, ad aggiornare 
l'autorizzazione in atto e tale 
aggiornamento non incide sulla 
durata dell'autorizzazione, 

• nel caso in cui la Regione ritenga 
che la modifica comunicata sia 
sostanziale, nei trenta giorni 
successivi alla comunicazione 
medesima, ordina al Titolare di 
procedere ai sensi della D.G.R. 
28/03/2013, n. 227; 

 in caso di variazione del regime 
societario l’Impresa subentrante dovrà 
richiedere la voltura del presente 
provvedimento; 

 nel caso di modifica del Titolare 
dell'attività (attuali Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica mediante dichiarazione 
contenente l’informativa e le nuove 
indicazioni, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa deve 
comunicare alla Regione, al Comune, alla 
ASL ed al Distretto Provinciale di Chieti 

dell'ARTA Abruzzo la data prevista per 
l'eventuale smantellamento degli stessi; 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T., 
- che il presente provvedimento venga 

trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. Dipartimento di Prevenzione 

dell’Az. USL di Pescara, 
Dipartimento di Prevenzione, 

3. Comune di Catignano PE, 
4. ARTA Abruzzo Distretto 

Provinciale di Chieti, 
per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze. 

 
INFORMA CHE 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
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Elenco scadenze 
 

Data Attività Riferimento 

Annuale 

- Campionamento ed autocontrollo 
dei seguenti parametri di Tab. 3 
dell’all. 5 alla parte III del D.Lgs. 
152/2006: 

- Materiali grossolani, Solidi sospesi 
totali, B.O.D.5, C.O.D., Fosforo 
totale, Azoto ammoniacale, Azoto 
nitroso, Azoto nitrico, Grassi e olii 
animali/vegetali, Idrocarburi 
totali, Tensioattivi totali, Saggio di 
tossicità acuta 

Prescrizione del presente 
atto 

Mensile 
Campionamento ed autocontrollo dei 
parametri di Tab. C della L.R. 31/2010 + 
parametro Escherichia coli Allegato 3 a Norme di 

Attuazione del PTA Entro 15 giorni 
dall’effettuazione del 
campionamento 

Comunicazione ad ARTA e Regione dei 
risultati delle analisi dell’autocontrollo 

Entro sei mesi dal 
rilascio 
dell’autorizzazione 

Presentare una proposta di adeguamento 
dello scolmatore in testa all’impianto 

Prescrizione del presente 
atto, pena revoca 
dell’autorizzazione 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 
DETERMINAZIONE 21.10.2016, n. 
DPC024/387 
Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del 
D.Lgs. 152/2006. Sig. Di Fabrizio Fernando. 
Comune di Montebello di Bertona PE. 
Autorizzazione allo scarico su suolo 
dell'effluente dell'impianto di depurazione 
di acque reflue domestiche (Imhoff + 
subirrigazione) proveniente da civile 
abitazione. (Pos. Sca 23/017 RA). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, il Sig. Di 
Fabrizio Fernando a scaricare, su suolo, 
l'effluente dell'impianto di trattamento 
delle acque reflue domestiche, 
provenienti dal proprio fabbricato 

adibito a civile abitazione ubicato in C.da 
Campo delle Piane nel Comune di 
Montebello di Bertona PE (i dati 
principali dello scarico e dell'impianto di 
che trattasi sono riassunti nella tabella 
della narrativa del presente atto); 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
- a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

- alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

- a quanto stabilito dalle 
norme tecniche nell’allegato 
5 della Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

- in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata 
per qualsiasi motivo in fase di 
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realizzazione dell'impianto o 
successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali 
vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente atto; 

2. in caso di aumento del numero di 
utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di TRE abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III; 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
a) ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

b) essere perfettamente 
impermeabile, 

c) essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

d) essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

e) permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

f) essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

g) essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

h) essere posizionata ad 
almeno 1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

i) essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in 
cui non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento 
dei fanghi nella cadenza 

prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato 
svuotamento in 
ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, 
a questo Servizio Regionale; 

4. la condotta di sub-irrigazione 
dovrà 
a) avere una lunghezza pari a 

metri 9 (nove),  
b) essere provvista di vaschetta 

a tenuta con sifone di 
cacciata in testa alla 
condotta, 

c) essere costituita da tubolari 
di diametro di 10/12 cm e 
lunghezza 30/50 cm o 
similari ovvero da tubi in 
PVC pesante, 

d) se costituita da elementi 
tubolari essi devono essere 
posti in opera a 1-2 cm l’uno 
dall’altro, proteggendo lo 
spazio tra i due tubi per 
impedire l’ingresso di 
materiali, 

e) se costituita da elementi in 
PVC pesante essere 
realizzata praticando 
inferiormente e 
perpendicolarmente all’asse 
del tubo delle fessure larghe 
da 1 a 2 cm distanziate tra 
loro 20 - 25 cm, 

f) rispettare la pendenza 
compresa tra lo 0,2 e 0,5% 
del canale disperdente, 

g) se ramificata, essere a tenuta 
in prossimità degli innesti 
delle ramificazioni, 

h) essere realizzata con uno 
scavo profondo circa 80 cm 
largo alla base 40 cm ed alla 
sommità 80cm, 

i) essere posta su uno strato di 
10 - 15 cm di pietrisco 
(40/70 mm) che copre il 
fondo scavo, 
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j) essere rinfiancata e ricoperta 
con circa 10 – 15 cm di 
pietrisco (40/70 mm), 

k) essere realizzata con 
accorgimenti affinché il 
terreno di riempimento non 
penetri nel drenaggio 
(copertura con tessuto non 
tessuto), 

l) essere collocata ad almeno 
10 metri da fabbricati, aie o 
aree pavimentate, ad almeno 
30 metri dai confini di 
proprietà (in questo caso la 
condotta può essere 
collocata ad una distanza 
inferiore a 30 metri e non 
superiore a 5 metri dal 
confine di proprietà del Sig. 
Passeri Gabriele nato a 
Collecorvino il 02/06/1965 
che ha sottoscritto in merito 
apposita autorizzazione in 
data 11/12/2015, allegata 
all'istanza), ad almeno 30 
metri da altro impianto 
analogo. Fra la trincea ed una 
qualunque condotta, 
serbatoio od altra opera 
destinata al servizio di acqua 
potabile, ci deve essere una 
distanza minima di 30 metri, 

m) non potrà avere 
ramificazioni in quanto il 
terreno è in pendenza e non 
permette che una condotta 
ramificata abbia la pendenza 
e la profondità previste, ed in 
quanto l'assetto ramificato 
contrasta con quanto 
espressamente richiesto 
dalla delibera CITAI 
04/02/1977 allegato 5, 
capitolo 5, ultimo capoverso 
(La fascia di terreno 
impegnata o la distanza tra 
due condotte disperdenti 
deve essere di circa 30 
metri); 

5. sull’impianto dovrà essere 
effettuata un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 

verificati, lo stato dei manufatti e le 
caratteristiche del terreno 
circostante (eventuali intasamenti, 
impantanamenti ecc.). Dovranno 
essere effettuate, con la cadenza 
prevista in progetto, le operazioni 
di pulizia dell’area e della fossa 
Imhoff, provvedendo all’estrazione 
dei fanghi e della crosta 
nell’interno della fossa. Il materiale 
estratto, fermo restando la 
disciplina relativa all’utilizzazione 
dei fanghi di depurazione, sarà 
soggetto alla disciplina dei rifiuti 
per le parti di pertinenza; 

6. dovrà essere assicurato che la falda 
a valle NON venga usata a scopo 
potabile, o domestico, né per 
l’irrigazione di prodotti da 
mangiare crudi; 

7. dovrà essere assicurato che i 
pozzetti di controllo del refluo e 
dello scarico siano sempre 
accessibili ed ispezionabili; 

8. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola; 

9. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 
- ai sensi di quanto previsto al 

terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data 
del presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

- ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove 
lo scarico è collocato viene 
raggiunta da pubblica fognatura 
nel periodo di vigenza della 
presente autorizzazione, è 
obbligatorio (fatti salvi i casi di cui 
ai punti 1.3 ed 1.5 dell’art. 4 della 
L.R. 60/2001) l’allaccio alla 
fognatura entro due anni dalla 
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realizzazione della rete fognaria. In 
tal caso dovrà essere data 
comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti 
adempimenti di competenza, il presente 
provvedimento a: 
• Sig. Di Fabrizio Fernando, 
• Comune di Montebello di Bertona 

PE; 
E. di precisare che il presente atto: 

• non richiede il visto di regolarità 
contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

• è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli 
scarichi idrici domestici, per cui si 
fa salva ogni altra eventuale 
autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di 
competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

• può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati 
in sede di controllo, 

• deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
I. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

II. deve essere comunicata a questa 
Regione, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, l'avvio della 
realizzazione delle opere in progetto che 
debbono essere eseguite in conformità 
alle prescrizioni del presente atto ed al 
progetto agli atti di questo Servizio. La 

comunicazione di avvio della 
realizzazione delle opere deve indicare il 
lasso di tempo previsto che intercorre fra 
l'inizio dei lavori e la fine presunta dei 
lavori. In tale lasso di tempo, durante il 
quale la posa in opera del sistema di 
trattamento è ancora in corso, saranno 
effettuati i controlli per verificare in loco 
la conformità della realizzazione delle 
opere alle prescrizioni della presente 
Autorizzazione. Se non sarà effettuato 
alcun controllo entro il lasso di tempo 
indicato, l'intero sistema di trattamento 
potrà essere eventualmente interrato e i 
lavori conclusi, 

III. devono essere comunicate, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

IV. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa Regione, pertanto, 
per l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, 
che generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - 
Distretto di Chieti, 

V. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006: 
• deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabili
mento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da 
ampliamento o da ristrutturazione, 
da aumento del numero degli 
utenti, ecc., da cui provenga uno 
scarico avente caratteristiche 
qualitativamente e/o 
quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 
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• deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

VI. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche dello scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

VII. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento; 

VIII. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con la 
cadenza temporale necessaria,  

b) procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

IX. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di Montebello di Bertona PE la 
valutazione circa la legittimità degli 
interventi edilizi e dei relativi titoli 
abilitativi, giusti artt. 27 e seguenti del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i.; 

X. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
a) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità 
riscontrate; 

b) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione 
allo scarico per un tempo 
determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute 
e/o l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni 
che determinino situazioni di 
pericolo e di danno per la salute 
e/o l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 
DETERMINAZIONE 28.10.2016, n. 
DPC024/415 
Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del 
D.Lgs. 152/2006. ACA SpA. Impianto di 
depurazione di acque reflue urbane sito in 
località Palumbo del Comune di Cepagatti 
(PE). Autorizzazione allo scarico in corpo 
idrico superficiale dell’effluente del 
trattamento di acque reflue urbane. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, l’ACA SpA, nelle 
persone degli Ingg. Lorenzo Livello e 
Bartolomeo Di Giovanni, in qualità di 
Titolari dell’attività da cui origina lo 
scarico, a scaricare, nel fosso San’Agata, 
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l'effluente del depuratore a fanghi attivi 
di acque reflue urbane, contenenti acque 
reflue industriali, ubicato in località 
Palumbo del Comune di Cepagatti (PE) (i 
dati principali dello scarico e 
dell'impianto di che trattasi sono 
riassunti nella tabella della narrativa del 
presente atto) gestito da ACA SpA; 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. Caratteristiche impiantistiche 

L'impianto di depurazione da cui 
proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
• a quanto descritto nella 

documentazione e negli 
elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione conservati 
agli atti di questo Servizio e 
del Distretto Provinciale 
dell'ARTA Abruzzo  e della 
Az. USL competenti per 
territorio, 

• alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

• in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

• qualunque variazione 
apportata per qualsiasi 
motivo all'impianto, oppure 
qualunque difformità da 
norme e regolamenti 
nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente 
atto. 

Ove assenti o incomplete, dovranno 
essere impiantate e manutenute cortine 
arboree sempreverdi, atte a mitigare 
l'impatto visivo e la diffusione di odori o 
aerosol molesti. 
L'area circostante l'impianto deve essere 
pavimentata in modo tale da consentire 
di circolare in sicurezza. 
2. Sistema scolmatore in testa 

all’impianto 
Il sistema scolmatore delle portate 
meteoriche collocato in testa 
all’impianto deve essere usato in 
caso di eventi meteorici eccezionali 
che determinano problemi di 

contenimento dei reflui e a 
condizione che vengano rispettati i 
limiti minimi di diluizione o delle 
portate stabilite dalla vigente 
normativa. 
Il titolare dello scarico si impegna, 
entro sei mesi dal rilascio della 
presente autorizzazione, a 
presentare una proposta di 
adeguamento del manufatto in 
maniera tale che venga 
adeguatamente trattato il refluo 
scolmato secondo le seguenti 
indicazioni di massima dettate 
dall’ARTA: 
- calcolata la portata media 

(qn) sulla base delle 
misurazioni e/o sulla base 
degli a.e. serviti, si deve 
operare in modo tale che 3qn 
subisca il trattamento 
biologico completo, 

- la portata eccedente e fino a 
5qn sarà sottoposta ad 
un’adeguata grigliatura, una 
decantazione in vasca di 
adeguato volume e una 
disinfezione, 

- la portata eccedente i 5 qn e 
fino a un valore da stabilire, 
subirà solamente un 
trattamento di grigliatura 
grossolana. 

3. Allacci fognari 
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico deve adottare 
ogni possibile accorgimento per 
evitare che vengano immessi 
all'impianto volumi di reflui 
superiori alla massima capacità 
depurativa dell'impianto stesso e a 
prescrivere, per ciascuno allaccio 
autorizzato alla relativa rete 
fognaria, idonee prescrizioni ed 
idonei sistemi di depurazione dei 
reflui in maniera da non 
sovraccaricare l'impianto con flussi 
abnormi di reflui o incompatibili 
con i trattamenti depurativi e a 
controllare che non si verifichino 
scarichi o allacci abusivi o non 
autorizzati alla suddetta rete. 

 
4. Pozzetti di ispezione,  misuratori di 

portata, campionatore 
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L’impianto deve essere dotato: 
1) di pozzetto di 

campionamento del refluo di 
scarico, che deve essere 
posizionato immediatamente 
a monte dell’immissione nel 
corpo recettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
4.2: Metodo di 
campionamento acque di 
scarico), 

2) di pozzetto di 
campionamento del refluo di 
scarico proveniente dal 
sistema scolmatore 
dell’impianto, che deve 
essere posizionato 
immediatamente a monte del 
corpo ricettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
4.2: Metodo di 
campionamento acque di 
scarico), 

3) di pozzetto di controllo dello 
scarico, interno all'impianto, 
con le relative garanzie di 
sicurezza, 

4) di un ulteriore pozzetto di 
campionamento, in testa 
all'impianto, avente le 
medesime caratteristiche di 
accessibilità di quello 
posizionato in uscita 
dall'impianto di depurazione, 
per procedere al 
campionamento del refluo 
prima del trattamento, 

5) trattandosi di impianto a 
servizio di agglomerato > 
2.000 a.e., ai sensi del punto 
3.4.2 del quadro 
programmatico del vigente 
PTA, esso deve essere dotato 
di un sistema di misura in 
continuo della portata in 

entrata e in uscita 
dall'impianto e di un sistema 
automatico in grado di 
effettuare prelievi 
sequenziali e di formare un 
campione medio ponderato 
sulla variazione di portata e 
quindi rappresentativo dello 
scarico nell'arco di 24 ore, 

6) trattandosi di impianto a 
servizio di agglomerato > 
2.000 a.e., ai sensi di quanto 
previsto all’allegato 3 delle 
Norme Tecniche di 
Attuazione del PTA, il 
gestore deve dotarsi di un 
campionatore automatico 
fisso refrigerato con 
misuratore di portata e 
predisporre il sistema per 
l'istallazione del 
campionatore portatile, con 
le relative garanzie di 
sicurezza. 

5. Limiti  
E’ fatto obbligo al Titolare 
dell'attività da cui origina lo 
scarico di rispettare costantemente 
e rigorosamente i limiti (in termini 
di concentrazione) fissati: 
• dalla Tab. 1 dell'all. 5 alla 

parte III del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i.,  

• dalla Tab. 3 dell'all. 5 alla 
parte III del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. (colonna scarico in 
acque superficiali), 

• il parametro Escherichia coli 
deve rispettare il limite di 
3.000 U.F.C./100 ml. 

Il rispetto dei limiti non deve 
essere ottenuto tramite diluizione.  
I provvedimenti gestionali e 
manutentivi posti in essere per 
mantenere l'impianto in perfetta 
efficienza devono assicurare che 
l’immissione dello scarico trattato 
nel corpo idrico superficiale 
rispetti i suddetti limiti tabellari di 
legge ed abbia un effetto non 
negativo in termini di impatto, 
consentendo e non ostacolando il 
raggiungimento dei relativi 
obiettivi di qualità del corpo 
ricettore.  
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In caso di superamenti dei limiti il 
Titolare dovrà porre in essere tutte 
le misure idonee al ripristino 
tempestivo dei limiti superati e 
dare comunicazione in merito alla 
Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque ed 
al competente Distretto Provinciale 
dell’ARTA Abruzzo. 
Il sistema di riferimento per il 
controllo degli scarichi è relativa 
all'opzione riferita al rispetto della 
concentrazione. 

6. Autocontrolli 
Al fine di verificare la rispondenza 
ai limiti di legge il Titolare dello 
scarico deve effettuare i seguenti 
autocontrolli: 
• con frequenza mensile: 

controllare tutti i parametri 
di cui alla Tab. 1, dell'allegato 
5 alla parte III del D. Lgs. 
152/'06, 

• con frequenza annuale: 
controllare i parametri di cui 
alla Tab. 3, dell'allegato 5 alla 
parte III del D. Lgs. 152/'06, 
di seguito indicati: 
- pH, Temperatura, 

Colore, , Materiali 
grossolani, Solidi 
sospesi totali, B.O.D.5, 
C.O.D., Alluminio, 
Cadmio, Cromo totale, 
Ferro, Manganese, 
Mercurio, Nichel, 
Piombo, Rame, Stagno, 
Zinco, Fosforo totale, 
Azoto ammoniacale, 
Azoto nitroso, Azoto 
nitrico, Idrocarburi 
totali, Saggio di 
tossicità acuta; 

Per il parametro Escherichia coli 
l’autocontrollo dovrà essere 
effettuato con cadenza mensile. 
Le analisi devono essere svolte in 
laboratori accreditati UNI EN ISO 
17025 (o che comunque 
garantiscano di corrispondere ai 
necessari requisiti di qualità) ed 
eseguite da Tecnico abilitato il 
quale deve indicare nel referto 
l'appartenenza al proprio Ordine 

Professionale e i metodi analitici 
utilizzati.  
Le analisi, al fine di verificare 
l'efficienza dell'impianto, devono 
essere eseguite su campioni di 
refluo prelevati sia prima del 
trattamento depurativo (in 
ingresso all'impianto) che dopo il 
trattamento di depurazione (in 
uscita dall'impianto). 
La data di campionamento deve 
essere comunicata ad ARTA 
(distretto provinciale 
territorialmente competente) e 
Regione (Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque), ai medesimi 
soggetti devono essere comunicati, 
entro 15 giorni dal controllo 
stesso, i risultati delle analisi. 
Qualora dai risultati analitici 
emerga che uno o più parametri 
non rientrano nei limiti, si 
dovranno effettuare interventi 
gestionali sull'impianto atti a 
garantire il rispetto degli stessi. 

7. Linea Fanghi 
Deve essere garantita la regolare 
disidratazione e lo smaltimento dei 
fanghi essiccati. Ai sensi di quanto 
disposto dagli artt. 178 commi 3 e 
4, 179 comma 1, 180, 181 comma 
1, 182 comma 2 del T.U.A., al fine di 
ridurre la produzione dei rifiuti da 
avviare allo smaltimento finale, è 
vietato lo smaltimento dei fanghi 
allo stato fluido, se non in casi 
eccezionali da giustificare 
preventivamente con 
comunicazione scritta alla Regione 
Abruzzo – Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque e per 
conoscenza all'ARTA distretto 
Provinciale di Chieti. 
Dovranno essere effettuate, a 
cadenza opportuna, le operazioni 
di asportazione dei residui 
(materiale grossolano, sabbie, 
fanghi, ecc.) che andranno trattati e 
smaltiti secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 152/’06 e conservando 
la documentazione dell’avvenuto 
smaltimento per esibirla, a 
richiesta, agli organi di controllo. In 
particolare il deposito temporaneo 
dei fanghi prodotti presso 
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l'impianto, deve avvenire in 
maniera tale da non creare 
molestie olfattive che possano 
causare disagi per la qualità della 
vita e per l'ambiente. Anche la 
tempistica del loro smaltimento, 
che in ogni caso deve rispettare la 
normativa vigente, deve essere tale 
da prevenire e contenere i 
pregiudizi eventualmente causati 
dalle molestie stesse. Lo 
smaltimento dei fanghi e, in 
generale, dei rifiuti derivanti dalla 
manutenzione dell'impianto di 
depurazione, deve seguire le 
disposizioni contenute nell'art. 127 
e nella parte IV del D.Lgs 152/2006 
e ss.mm.ii.. Deve essere impiegata 
apposita Ditta autorizzata per il 
loro trasporto. La documentazione 
relativa alle operazioni di 
smaltimento deve essere 
conservata dal titolare dello 
scarico e messa a disposizione 
degli Enti e delle Strutture 
Tecniche di Controllo.  

8. Misure d’emergenza 
Devono essere predisposte 
opportune misure d'emergenza 
per la gestione di eventi accidentali 
non previsti, quali 
malfunzionamenti/rotture/ecc.  
Deve essere implementato un 
efficace sistema di controlli, 
preferibilmente automatizzati, e di 
intervento con squadre 
specializzate in grado di 
intervenire nell'arco delle 24 ore, 
festività comprese, e ricambi 
pronti in magazzino, che consenta 
di ridurre al minimo i tempi di ogni 
eventuale disservizio non 
programmabile. 
Qualunque interruzione, anche 
parziale del funzionamento dei 
sistemi depurativi, deve essere 
tempestivamente comunicata a 
questa Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque e 
all'ARTA - Distretto di Chieti. 

9. Manutenzione dell'impianto  
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico è obbligato a 
garantire la corretta efficienza, la 
perfetta conduzione e 

manutenzione, la perfetta gestione 
dell'impianto di depurazione, di 
tutte le componenti sia fisse che 
mobili, di tutte le pertinenze e della 
rete di adduzione e di scarico per 
impedire esalazioni, tracimamenti, 
percolazioni, spandimenti e 
fuoriuscita di reflui che possano 
arrecare pregiudizi a terzi, danni al 
corpo recettore, alla acque, al 
suolo, al sottosuolo e all'ambiente 
in generale. 
L'area di pertinenza dell'impianto 
deve essere tenuta in perfette 
condizioni igieniche, pulita da 
vegetazione infestante, 
derattizzata, sgombra e oggetto di 
costante manutenzione. 
Si raccomanda di seguire 
scrupolosamente il piano di 
manutenzione e conduzione 
proposto. 
Deve essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati lo stato delle opere 
strutturali e delle apparecchiature.  

10. Accessibilità 
Deve essere garantita una costante 
sorveglianza e una manutenzione 
generalizzata della recinzione 
dell'area, del cancello e della strada 
di accesso, atte a mantenere 
l'impianto in condizioni d'uso 
adeguate e in sicurezza. 
La strada di accesso deve essere 
sistemata a regola d'arte in modo 
tale da garantire sempre l'agevole 
accessibilità agli automezzi, anche 
in casi emergenziali. 
Il Titolare deve consentire dovrà 
sempre consentire agli Enti di 
controllo l'accesso ai luoghi dai 
quali ha origine lo scarico, al 
sistema di depurazione, al sistema 
di collettamento e allo scarico 
finale, con l'obbligo, altresì, di 
mantenere l'agibilità di detti luoghi 
ed impianti, compreso l'agevole 
accesso al punto di immissione nel 
corpo ricettore. 
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Deve essere sempre reso 
accessibile lo scarico per i 
campionamenti ai sensi dell'art. 
101, comma 3, del D.Lgs 152/2006 
e ss.mm.ii. 

11. Documentazione 
Presso l’impianto, a disposizione 
degli Organi di Vigilanza, devono 
essere sempre disponibili: 
• copia della presente 

autorizzazione, 
• un quaderno, costituito da 

fogli non amovibili e 
numerati a cura del Titolare 
dello scarico, di registrazione 
dei dati e di manutenzione 
(ordinaria e straordinaria) 
contenente le seguenti 
informazioni: 
- data e ora dei 

disservizi 
dell'impianto di 
depurazione; 

- periodo di fermata 
dell'impianto 
(manutenzione 
programmata, 
ordinaria e 
straordinaria, ecc.), 

- componenti meccanici 
sostituiti e/o 
revisionati (cinghie, 
ruote, cuscinetti, 
lubrificazione, 
ingrassaggio, etc.), 

- apparecchiature 
revisionate e/o 
sostituite, 

- interventi sulle 
strutture (verniciature, 
rifacimenti, ecc.);  

• un registro degli 
autocontrolli, dove devono 
essere annotati data e ora dei 
prelievi effettuati per le 
analisi periodiche e report 
sintetico dei risultati 
(parametri non conformi in 
dettaglio). 

Presso la sede dell’ACA SpA 
devono sempre essere disponibili il 
nominativo e recapiti del 
responsabile della conduzione 
dell'impianto di trattamento e del 
suo sostituto delegato. 

12. Allacci di acque reflue industriali 
La presente autorizzazione, in base 
a quanto dichiarato dai richiedenti, 
è relativa ad uno scarico derivante 
dal trattamento di acque reflue 
urbane contenenti acque reflue 
industriali. 
L’autorizzazione è rilasciata 
tenendo conto che i reflui 
industriali afferenti all’impianto 
provengono dalle imprese "DP2 
srl" e "Petrolbitumi srl". 
Dovrà essere comunicato, a questo 
Servizio ed all'ARTA Abruzzo 
Distretto Prov.le di Chieti, l'allaccio 
di nuovi scarichi industriali 
fornendo nel contempo le 
caratteristiche dei nuovi scarichi 
(portata, inquinanti, ecc). 

13. Altro 
Presso l'impianto, o presso 
strutture di immediato e agevole 
raggiungimento, deve essere 
presente una sufficiente scorta di 
pezzi di ricambio per quelle parti 
maggiormente soggette a guasti o 
ad usura, al fine di ridurre al 
minimo i tempi di intervento per la 
loro sostituzione. 
Lo scarico deve avvenire senza 
utilizzo di condutture by-pass di 
trattamento dell'impianto 
depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate 
meteoriche in testa all'impianto di 
depurazione. 
Lo scarico delle acque reflue deve 
avvenire in modo tale da non 
causare danni alla stabilità dei 
suoli: in particolare non si devono 
verificare fenomeni di ristagno e/o 
ruscellamento. 
Le acque scaricate dovranno essere 
compatibili con la capacità 
idraulica del corso d'acqua 
recettore e non dovranno produrre 
significative alterazioni delle sue 
caratteristiche morfologiche 
(condizioni delle rive e del fondo, 
condizioni delle zone riparie). 
Deve essere data comunicazione a 
Regione ed ARTA, con preavviso di 
15 gg, di tutti interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria programmabili. 
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Deve essere data immediata 
comunicazione di tutti i guasti ecc, 
che hanno ripercussione diretta ed 
indiretta sull’efficienza depurativa 
dell’impianto. 
Si auspica che l'impianto sia dotato 
di una seconda linea di 
trattamento, in osservanza di 
quanto previsto all’all. 4, punto 2.1 
della Delibera CITAI 4/2/77; in 
alternativa si possono 
eventualmente valutare soluzioni 
diverse in grado di conseguire il 
medesimo risultato. 
E’ fatto obbligo di rispettare 
l’accordo di collaborazione tra la 
Provincia di Pescara, l’ARTA ed i 
gestori degli impianti di 
trattamento delle acque reflue 
urbane ex D.G.R. 103/2004. 

 
DI DARE ATTO che, in caso di inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel presente atto e 
nei relativi allegati si procederà ai sensi 
dell'artt. 130 del D.Lgs. 152/06 a seconda dei 
casi: 
 alla diffida assegnando un termine entro 

il quale devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate, 

 alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione allo scarico per un 
tempo determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o 
l'ambiente, 

 alla revoca dell'autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per la 
salute e/o l'ambiente; 

 
DI DARE ATTO inoltre che: 
 presente autorizzazione: 

• ha una durata di 4 (quattro anni) 
che decorrono dalla data del 
rilascio del presente 
provvedimento, 

• non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia 
urbanistica, idraulica, sicurezza, 
igienico–sanitaria, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 

l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

• deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo 
dell’Autorizzazione dovrà essere 
presentata almeno un anno prima della 
scadenza; 

 per quanto non espressamente previsto 
dal presente provvedimento, in merito a 
quanto in questa sede autorizzato, 
valgono le disposizioni del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i. e del PTA Regionale, 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 
modifica sostanziale dell'impianto, così 
come definita al punto 1.2 della D.G.R. 28 
marzo 2013, n. 227, inoltre idonea 
istanza alla Regione Abruzzo per la 
valutazione della modifica proposta. 
Ottenuta l'autorizzazione alla 
realizzazione della modifica da parte 
della regione, l'impresa richiede una 
nuova autorizzazione allo scarico. La 
Modifica non può essere eseguita sino al 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico; qualora, diversamente, la 
modifica venga effettuata prima del 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico, lo scarico si intende effettuato in 
mancanza di titolo autorizzatorio. La 
nuova autorizzazione allo scarico avrà 
durata di 4 anni; 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 
modifica non sostanziale dell'attività o 
dell'impianto ne dà comunicazione 
preventiva alla Regione: 
• nel caso in cui la Regione non si 

esprima entro sessanta giorni dalla 
comunicazione, il Titolare può 
procedere all'esecuzione della 
modifica. La Regione provvede, ove 
necessario, ad aggiornare 
l'autorizzazione in atto e tale 
aggiornamento non incide sulla 
durata dell'autorizzazione, 

• nel caso in cui la Regione ritenga 
che la modifica comunicata sia 
sostanziale, nei trenta giorni 
successivi alla comunicazione 



     Pag.  64   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 45 Ordinario (16.11.2016) 

 

  

medesima, ordina al Titolare di 
procedere ai sensi della D.G.R. 
28/03/2013, n. 227; 

 in caso di variazione del regime 
societario l’Impresa subentrante dovrà 
richiedere la voltura del presente 
provvedimento; 

 nel caso di modifica del Titolare 
dell'attività (attuali Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica mediante dichiarazione 
contenente l’informativa e le nuove 
indicazioni, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa deve 
comunicare alla Regione, al Comune, alla 
ASL ed al Distretto Provinciale di Chieti 
dell'ARTA Abruzzo la data prevista per 
l'eventuale smantellamento degli stessi; 

 nel caso negli stabilimenti che scaricano 
acque reflue industriali nella fognatura, 
si verifichino variazioni del ciclo 
produttivo e/o delle sostanze utilizzate 
che comportino una variazione delle 
caratteristiche qualitative del relativo 
scarico e nel caso nuovi scarichi di acque 
reflue industriali contenenti sostanze 
non elencate nel presente 
provvedimento come caratterizzanti lo 
scarico vengano autorizzati dal Gestore 
del SII allo scarico in fognatura, deve 
essere data comunicazione a questo Ente 
ed all’ARTA allegando documentazione 
pertinente. L’Ente provvederà, previo 
parere ARTA, a modificare 
eventualmente l’elenco dei parametri 
inquinanti soggetti al controllo e 
all’autocontrollo. 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T., 
- che il presente provvedimento venga 

trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. AUSL, Dipartimento di 

Prevenzione, 
3. Comune di Cepagatti PE, 
4. Distretto Prov.le ARTA di Chieti, 

per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze; 

- che copia della presente Autorizzazione 
e copia della documentazione tecnica 
presentata a corredo dell’istanza di 
autorizzazione devono essere conservate 
presso l'impianto, tenute a disposizione 
degli Enti preposti al controllo. 

 
INFORMA CHE 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
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Elenco scadenze 
Data Attività Riferimento 

Annuale 

- Campionamento ed autocontrollo dei 
seguenti parametri di Tab. 3 dell’all. 5 alla 
parte III del T.U.A.: 

- pH, Temperatura, Colore, , Materiali 
grossolani, Solidi sospesi totali, B.O.D.5, 
C.O.D., Alluminio, Cadmio, Cromo totale, 
Ferro, Manganese, Mercurio, Nichel, 
Piombo, Rame, Stagno, Zinco, Fosforo 
totale, Azoto ammoniacale, Azoto nitroso, 
Azoto nitrico, Idrocarburi totali, Saggio di 
tossicità acuta 

D.Lgs. 152/06 
Allegato 3 delle 
Norme Tecniche 
di Attuazione del 
PTA 

Mensile 
Campionamento ed autocontrollo dei parametri di Tab. 
1 dell'all. 5 alla parte III del TUA + parametro 
Escherichia coli 

Entro 15 giorni 
dall’effettuazione del 
campionamento 

Comunicazione ad ARTA e Regione dei risultati delle 
analisi dell’autocontrollo 

Entro sei mesi dal 
rilascio 
dell’autorizzazione 

Presentare una proposta di adeguamento dello 
scolmatore in testa all’impianto 

Prescrizione del 
presente atto, 
pena revoca 
dell’autorizzazion
e 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL’ARIA, SINA  

 
DETERMINAZIONE 03.10.2016, n. 
DPC025/232 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – Autorizzazione Unica 
Ambientale- Ditta Azienda Agricola 
Lupinetti Elda - Impianto sito nel Comune di 
Penne. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di adottare ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale (A.U.A.), da 
trasmettere al competente SUAP che 

provvederà al rilascio del titolo in 
conformità con quanto stabilito dall’art. 2 
del D.P.R. 59/2013, per lo stabilimento 
dell’impresa AZIENDA AGRICOLA 
LUPINETTI ELDA sito in C.da 
Collemaggio n. 58 nel Comune di Penne 
(PE) relativamente ai seguenti titoli 
abilitativi: 
• autorizzazione agli scarichi di cui 

al capo II del titolo IV della sezione 
II della Parte terza del D.Lgs. 
152/2006, 

2. di specificare che l’A.U.A. è subordinata 
all’osservanza della normativa di settore 
e delle prescrizioni tecnico – gestionali 
riportate negli allegati: 
a) Allegato scarichi (prot. RA 55038 

del 29/09/2016), 
3. di definire la periodicità e le modalità 

per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così 
come specificato, per ciascuna matrice 
ambientale, nel rispettivo allegato; 

4. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
Ai sensi dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 
59/2013 la presente autorizzazione ha una 
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durata di 15 (quindici anni) che decorrono 
dalla data del rilascio del provvedimento 
all’impresa da parte del SUAP competente, essa 
deve essere conservata presso lo stabilimento, 
unitamente alla documentazione presentata a 
corredo dell’istanza (relazione tecnica schemi 
impiantistici, planimetrie, ecc.) e delle 
eventuali integrazioni, a disposizioni degli 
Enti/Organismi preposti ai controlli. 
La Regione Abruzzo, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 5, comma 5, del D.P.R. 59/2013, può 
comunque imporre il rinnovo 
dell'autorizzazione, o la revisione delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i 
casi previsti nel suddetto comma. 
L’impresa che intenda effettuare modifiche 
dell’attività e/o dell’impianto è tenuta a 
rispettare quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. 
59/2013. 
La domanda di rinnovo dell’autorizzazione 
deve essere presentata al SUAP competente 
almeno 6 mesi prima della scadenza, secondo 
le modalità indicate all’art. 5 del D.P.R. 
59/2013. 
Nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale Lupinetti Elda) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare detta 
modifica. 
Eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi 
titoli abilitativi oggetto di questo atto cessano 
di essere validi al momento in cui la presente 
A.U.A. diventa vigente. 
Si dispone la trasmissione del presente 
provvedimento endo-procedimentale, in 
modalità telematica, al competente SUAP che 
provvederà a rilasciare il titolo all’impresa e, 
contestualmente, a trasmetterlo ai destinatari 
di seguito elencati [tra cui sono ricompresi 
anche i soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del 
D.P.R. 59/2013 coinvolti nel procedimento]: 
• Regione Abruzzo, Servizio Politica 

Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, 
• Comune di Penne (PE), 
per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e 
competenze. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
 

DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. 
DPC025/245 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – Autorizzazione Unica 

Ambientale- ditta Mille Moreno - Impianto 
sito nel Comune di Spoltore. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di adottare ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale (A.U.A.), da 
trasmettere al competente SUAP che 
provvederà al rilascio del titolo in 
conformità con quanto stabilito dall’art. 2 
del D.P.R. 59/2013, per lo stabilimento 
dell’impresa MILLE MORENO sito in viale 
Europa, 68 nel Comune di Spoltore (PE) 
relativamente ai seguenti titoli abilitativi: 
• autorizzazione agli scarichi di cui 

al capo II del titolo IV della sezione 
II della Parte terza del D.Lgs. 
152/2006, 

• comunicazione o nulla osta relativi 
all’impatto acustico di cui 
all'articolo 8, commi 4 o comma 6, 
della L. 447/1995, 

2. di specificare che l’A.U.A. è subordinata 
all’osservanza della normativa di settore 
e delle prescrizioni tecnico – gestionali 
riportate negli allegati: 
a) Allegato scarichi, 

3. di definire la periodicità e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così 
come specificato, per ciascuna matrice 
ambientale, nel rispettivo allegato; 

4. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
Ai sensi dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 
59/2013 la presente autorizzazione ha una 
durata di 15 (quindici anni) che decorrono 
dalla data del rilascio del provvedimento 
all’impresa da parte del SUAP competente, essa 
deve essere conservata presso lo stabilimento, 
unitamente alla documentazione presentata a 
corredo dell’istanza (relazione tecnica schemi 
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impiantistici, planimetrie, ecc.) e delle 
eventuali integrazioni, a disposizioni degli 
Enti/Organismi preposti ai controlli. 
La Regione Abruzzo, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 5, comma 5, del D.P.R. 59/2013, può 
comunque imporre il rinnovo 
dell'autorizzazione, o la revisione delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i 
casi previsti nel suddetto comma. 
L’impresa che intenda effettuare modifiche 
dell’attività e/o dell’impianto è tenuta a 
rispettare quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. 
59/2013. 
La domanda di rinnovo dell’autorizzazione 
deve essere presentata al SUAP competente 
almeno 6 mesi prima della scadenza, secondo 
le modalità indicate all’art. 5 del D.P.R. 
59/2013. 
Nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale Mille Moreno) all’impresa 
è fatto obbligo di comunicare detta modifica. 
Eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi 
titoli abilitativi oggetto di questo atto cessano 
di essere validi al momento in cui la presente 
A.U.A. diventa vigente. 
Si dispone la trasmissione del presente 
provvedimento endo-procedimentale, in 
modalità telematica, al competente SUAP che 
provvederà a rilasciare il titolo all’impresa e, 
contestualmente, a trasmetterlo ai destinatari 
di seguito elencati [tra cui sono ricompresi 
anche i soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del 
D.P.R. 59/2013 coinvolti nel procedimento]: 
 Regione Abruzzo, Servizio Politica 

Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, 
 Comune di Spoltore (PE), 
 ACA SpA, 
per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e 
competenze. 
 
 L’impresa è tenuta ad effettuare la 

comunicazione di cui all’art. 15 della L.R. 
31/2010 per quanto attiene lo scarico di 
acque meteoriche e di dilavamento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 06.10.2016, n. 
DPC026/227 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – Ditta Terra 
Verde S.r.l. – Via delle Industrie, 10 – Loc. 
Piano di Sacco – Città Sant’Angelo (PE). 
Determinazione n. DR4/27 del 02.03.2012 
inerente “Autorizzazione regionale alla 
realizzazione e la gestione di un impianto 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi, 
operazioni R13 – R3 e R1 dell’Allegato C alla 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”  – 
Provvedimenti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di disporre a parziale modifica della 

autorizzazione regionale n. DR4/27 del 
02.03.2012 che la Ditta Terra Verde S.r.l. 
sospenda gli ingressi dei rifiuti da 
avviare alla linea di produzione CDR, 
operazioni gestionali R13/R3, 
riducendoli nei liniti di giacenza massima  
pari a 2.000 t/a; 

2. di stabilire che in merito all’impianto 
per il recupero di rifiuti speciali non 
pericolosi, operazioni R13-R3 
dell’Allegato C alla Parte Quarta del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i. per la produzione di 
Combustibile Solido Secondario – CSS 
(precedentemente denominato CDR) in 
parte in uso al gassificatore (impianto di 
recupero energia R1 - inattivo) e in parte 
per cessioni a terzi, con il presente 
provvedimento la riduzione delle 
potenzialità di trattamento da 15.000 t/a 
a 2.000 t/a, a far data dalla notifica del 
presente provvedimento;  

3. di prescrivere che la Ditta in oggetto 
provveda, entro il termine improrogabile 
del 30.11.2016, ad ottemperare a quanto 
riportato al precedente punto 1); 

4. di prescrivere alla Ditta Terra Verde 
S.r.l. la produzione del Certificato 
Prevenzione Incendi e il Certificato di 

agibilità dell’impianto entro il 30.11. 
2016; 

5. di precisare che la prosecuzione 
dell’esercizio delle attività di cui al punto 
2) è comunque condizionata all’esito 
dell’esame della documentazione 
indicata al precedente punto 4); il SGR, in 
tal senso, procederà ad una specifica 
istruttoria in merito di detta 
documentazione e, in caso favorevole, 
sarà adottato uno specifico nulla-osta per 
il proseguo per le fasi R13 e R3 per una 
potenzialità totale di 2000 t/a; 

6. di stabilire che la ditta produca entro il 
termine di  30 (trenta) giorni dalla 
notifica del presente provvedimento, 
apposita relazione di dettaglio, contente 
l’elenco dei CER da gestire, le potenzialità 
istantanee, le potenzialità annue e le fasi 
di gestione ad essi connesse, in merito a 
tale documento il Servizio Gestione 
Rifiuti provvederà ad acquisire parere 
tecnico da parte del competente 
Distretto provinciale dell’ARTA di Chieti; 

7. di stabilire che la Ditta in oggetto, alla 
scadenza delle garanzie finanziarie 
previste alla data del 28.04.2017 produca 
apposita polizza fideiussoria 
commisurata alle fasi e alla riduzione 
della potenzialità dell’impianto, secondo 
quanto previsto dalla DGR n. 254 del 
28.04.2016; 

8. di confermare la sospensione dell’ 
attivazione della linea “gassificatore” con 
riserva di riesame giusta prescrizione 
indicata al punto 9) della determinazione 
n. DR4/27 del 02.03.2012;   

9. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19/1/.2007, n. 45 e s.m.i.; 

10. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 



     Pag.  72   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 45 Ordinario (16.11.2016) 

 

  

igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

11. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato, ai 
sensi di legge, alla Ditta beneficiaria per il 
tramite del SUAP territorialmente 
competente; 

12. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Città 
Sant’Angelo (PE), all’Amministrazione 
Provinciale di Pescara, all’A.R.T.A. – Sede 
Centrale di PESCARA ed all’A.R.T.A. - 
Distretto Provinciale di Chieti, al 
Comando VV.FF. di Pescara; 

13. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

14. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 

 
DETERMINAZIONE 03.11.2016, n. 
DPD019/245 
L.R. 13.01.2012, n. 6 “Interventi a sostegno 
della qualità e della tracciabilità delle 
produzioni agricole della Regione Abruzzo” 
– D.G.R. n. 879 del 17 dicembre 2012, 
modificata con D.G.R. n. 902/2013, 
“Approvazione Regolamento d'Uso del 
Marchio Collettivo Qualità Controllata dalla 

Regione Abruzzo” – Art. 6. Approvazione 
“Scheda per la elaborazione di un 
disciplinare di prodotto in conformità con 
la L.R. n.6/2012”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. n. 6/2012 “Interventi a sostegno 
della qualità e della tracciabilità delle 
produzioni agricole della Regione Abruzzo”, in 
particolare l’art. 1, comma 2 il quale stabilisce 
che: “Per le finalità di cui al comma 1, la 
Regione sostiene ed incentiva la qualità e la 
tracciabilità ed i relativi sistemi di 
certificazione, i sistemi di qualificazione e 
visibilità delle produzioni agroalimentari 
abruzzesi mediante la concessione di un 
marchio comunitario collettivo al fine di: 
a. garantire ai consumatori finali le 

informazioni sull’origine delle materie 
prime, sulle caratteristiche qualitative 
possedute dai prodotti e sull’identità 
degli operatori; 

b. favorire la formazione degli imprenditori 
agricoli e la competitività delle imprese 
del settore; 

c. favorire l’eventuale accesso ai marchi 
comunitari delle citate produzioni e lo 
sviluppo dell’associazionismo”; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
879 del 17 dicembre 2012, modificata con 
D.G.R. n. 902/2013, con la quale: 
- è stato approvato il Regolamento d'Uso 

del Marchio Collettivo “Qualità 
Controllata dalla Regione Abruzzo”, al 
fine di individuare le produzioni agricole 
che posseggono caratteristiche 
qualitative "distinte" più restrittive 
rispetto a quelle imposte dalla normativa 
vigente per prodotti della stessa 
categoria e le aziende agricole ed 
agroalimentari che aderiscono al sistema 
di controllo istituito; 

- è stato approvato il "Logo" che individua 
il marchio di qualità collettivo 
comunitario con la dicitura “Qualità 
Controllata dalla Regione Abruzzo”; 

 
VISTO l’art. 6 del Regolamento d’Uso del 
marchio collettivo “Qualità Controllata dalla 
Regione Abruzzo” che stabilisce, tra l’altro, che: 
“I disciplinari di produzione per la concessione 
del Marchio devono:  
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a. Definire le caratteristiche del prodotto 
individuate per la concessione del 
marchio, in conformità a quanto previsto 
dell'articolo 5;  

b. Indicare se e con quali modalità, 
conformi e compatibili con la disciplina 
comunitaria di settore, il richiedente 
l'uso del marchio dovrà fornire al 
consumatore le informazioni relative 
all'origine del prodotto o delle materie 
prime e dimostrarne la correttezza;  

c.  Garantire l'identificazione e la 
rintracciabilità del prodotto, tenuto 
conto di quanto previsto dalla Norma ISO 
22005;  

d. Specificare, ove necessario, le modalità di 
applicazione del marchio collettivo; 

e. Essere predisposti in conformità alle 
norme UNI EN ISO di riferimento per la 
elaborazione formale della 
documentazione dei sistemi per la 
qualità e dei piani di controllo; 

f. Indicare la modulistica allegata al 
disciplinare; 

g. Indicare, relativamente ai controlli, la 
possibilità o meno, per le aziende 
interessate di avvalersi di Organismi 
terzi accreditati a norma EN 45011, per 
alcuni o tutti i controlli necessari per 
ottenere e mantenere la concessione 
d'uso del marchio. 

 
DATO ATTO: 
-  Che con  la deliberazione della Giunta 

Regionale n. 315 del 29 aprile 2013 è 
stato approvato il documento “Modalità 
di funzionamento del Comitato Tecnico 
Regionale a sostegno della qualità e della 
tracciabilità delle produzioni agricole 
della Regione Abruzzo – L.R. n° 6/2012” 
il quale definisce tra l’altro che il 
Comitato Tecnico svolge “la funzione 
consultiva e di supporto tecnico-
scientifico sulla valutazione delle 
proposte dei disciplinari di produzione 
presentate al Dipartimento Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca”;  

- Che con la Determinazione del Direttore 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca n.DPD/174/2016 
del 02 novembre 2016 sono stati 
nominati i componenti del Comitato 
Tecnico Regionale a sostegno della 
qualità e della tracciabilità delle 

produzioni agricole della regione 
Abruzzo di cui alla LR n. 6/2012; 

 
CONSIDERATO che il Servizio Promozione 
delle Filiere, in ottemperanza agli adempimenti 
di cui alla DGR n. 400 del 27.05.2015 e 
DPD019/52 del 27.10.2015 (Piano delle 
prestazioni anno 2015), ha provveduto a 
predisporre uno “Schema per la elaborazione 
di un disciplinare di prodotto in conformità con 
la LR n.6/2012”, che risponde pienamente a 
quanto stabilito dall’art. 6 del Regolamento 
d’Uso del marchio collettivo “Qualità 
Controllata dalla Regione Abruzzo”; 
 
RITENUTO opportuno procedere 
all’approvazione dello “Schema per la 
elaborazione di un disciplinare di prodotto in 
conformità con la LR n.6/2012”, che allegato 
alla  presente sotto la lettera A) ne forma parte 
integrante e sostanziale, al fine di poter avviare 
le attività funzionali alla gestione del Marchio 
Collettivo comunitario denominato “Qualità 
Controllata dalla Regione Abruzzo” a favore 
delle produzioni agroalimentari abruzzesi di 
cui alla LR n. 6/2012; 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto contenuto in premessa: 
 
 di approvare lo “Schema per la 

elaborazione di un disciplinare di 
prodotto in conformità con la LR 
n.6/2012”, che allegato alla  presente 
sotto la lettera A) ne forma parte 
integrante e sostanziale, al fine di poter 
avviare le attività funzionali alla gestione 
del Marchio Collettivo comunitario 
denominato “Qualità Controllata dalla 
Regione Abruzzo” a favore delle 
produzioni agroalimentari abruzzesi di 
cui alla LR n. 6/2012; 

 di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito della regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura 
nonché, in forma integrale e con il 
relativo allegato, sul BURAT; 
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 Allegato A): “Schema per la 
elaborazione di un disciplinare di 
prodotto in conformità con la LR 
n.6/2012”, composto di n.11 
facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 08.11.2016, n. 
DPF011/182 
Iscrizione dei richiedenti nell’Elenco 
Regionale dei Consulenti sull’impiego dei 
prodotti Fitosanitari. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. di accogliere le istanze come da allegato, 

e di inserire i richiedenti nell’Elenco 
Regionale Consulenti sull’impiego dei 
Prodotti Fitosanitari; 

2. di dare atto che l’Elenco regionale dei 
Consulenti sull’impiego dei Prodotti 
Fitosanitari, a seguito del presente 
inserimento, risulta integrato con i 
nominativi dei nuovi iscritti dal N° 
RA/172/FT al N° RA/196/FT come da 
allegato, quale parte integrante e 
sostanziale; 

3. di pubblicare l’Elenco Regionale dei 
Consulenti sull’impiego dei Prodotti 
Fitosanitari, come aggiornato con il 
presente provvedimento, sul sito Web 
della Regione Abruzzo, nell’apposita 
pagina riservata al Servizio Veterinario e 
destinata allo scopo; 

4. di rilasciare ai titolari dell’attività di 
consulente sull’impiego dei Prodotti 
Fitosanitari il certificato di abilitazione 
previsto dalla Determinazione n. 
DG/21/86 del 4.6.2015; 

5. di dare atto che il certificato di 
abilitazione all’attività di consulente, alla 
scadenza anzidetta, sarà rinnovato, a 
richiesta del titolare, ai sensi dell’art. 8 
del D.Lgs. n° 150/2012; 

6. di dare atto che il soggetto che esercita 
l’attività di consulenza; non può 
esercitare l’attività di vendita; 

7. di trasmettere copia della presente 
Determina, per e-mail, ai Direttori dei 
S.I.A.N. delle Aziende Sanitarie Locali 
regionali e all’Ordine regionale dei 

Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 
dell’Abruzzo 
(protocollo.odaf.abruzzo@conafpec.it);  

8. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7.  

 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giuseppe Bucciarelli 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE 
TERRITORIALE - MEDICINA CONVENZIONATA E 

PENITENZIARIA 
 
DETERMINAZIONE 14.11.2016, n. DPF015/65 
Approvazione della graduatoria regionale 
dei medici pediatri di libera scelta valida 
per l’anno 2017 ai sensi dell’art. 15 comma 
8 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici pediatri 
di libera scelta. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale (di 
seguito anche ACN) per la disciplina dei 
rapporti con i medici pediatri di libera scelta ai 
sensi dell’art. 8, comma 1, del D. Lgs. 502/1992, 
e s.m.i., di cui all’Intesa rep. n. 94/CSR del 29 
luglio 2009 della Conferenza permanente per i 
rapporti tra Stato, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano; 
 
VISTO in particolare l’art. 15, comma 1, del 
predetto Accordo che prevede che i pediatri da 
incaricare per l’espletamento delle attività 
disciplinate dallo stesso atto sono tratti da 
graduatorie uniche per titoli predisposte 
annualmente a livello regionale; 
 
RICHIAMATO l’art. 16 dell’ACN, che stabilisce i 
titoli valutabili per la formazione delle 
graduatorie e i criteri per l’attribuzione dei 
punteggi relativi; 
 
CONSIDERATO che, a termini dell’art. 15, 
commi 8 e 9 dell’ACN: 
 la graduatoria è resa pubblica entro il 30 

settembre sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, per consentire agli interessati, 
entro i 30 giorni dalla pubblicazione, di 
presentare all’Assessorato regionale alla 
sanità le istanze di riesame della loro 
posizione; 

 la graduatoria regionale è approvata e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, in via definitiva, entro il 31 
dicembre, ed ha validità di un anno a 
decorrere dal 1 gennaio dell’anno 
successivo; 

 
RICHIAMATA la Deliberazione di G.R. n° 790 
del 04.11.2013, che stabilisce di “fissare il 
termine di permanenza di iscrizione dei Medici 
pediatri nella graduatoria regionale in anni 2 

(due) a partire da quello successivo alla 
domanda di primo inserimento, ovvero da 
quello dell’ultima istanza di integrazione titoli 
trasmessa alla Regione Abruzzo”; 
 
RILEVATO che la graduatoria è stata redatta 
secondo i criteri stabiliti dall’art. 16 dell’ACN, 
previa istruttoria di n° 121 pratiche relative 
alle istanze presentate dai medici specialisti 
pediatri; 
 
DATO ATTO che nell’esame delle pratiche si è 
dovuto tener conto dei pareri forniti dalla 
Struttura Interregionale Sanitari Convenzionati 
(SISAC) in caso di dubbi interpretativi posti in 
materia di attribuzione e  valorizzazione dei 
punteggi (pareri liberamente consultabili sul 
sito internet della SISAC – FAQ relative agli 
articoli 16 e 17 del vigente ACN) e 
precisamente: 
1. Prot. n. 1901/2007 del 19 giugno 2007 

come integrato con parere pubblicato il 6 
maggio 2011, che stabilisce, ai fini del 
punteggio di cui all'art. 16, comma 1, 
punto II lettere a) e)  f) che  l'"attività di 
specialista pediatra" attiene alla sola 
attività svolta in qualità di pediatra, 
qualifica che si acquisisce tanto ai fini del 
rapporto convenzionale, quanto ai fini 
del rapporto di pubblico impiego o libero 
professionale solo disponendo di un 
diploma di specializzazione in pediatria o 
discipline equipollenti. Il mero 
svolgimento dell'attività medica 
nell'ambito di un reparto pediatrico non 
può determinare l'automatica 
acquisizione della qualifica di pediatra 
che, come detto, consegue 
esclusivamente al titolo di 
specializzazione’; ‘il punteggio di cui 
all'art. 16, comma 1, lett. f può essere 
assegnato, qualunque sia la tipologia 
contrattuale del rapporto di lavoro, 
tassativamente allorquando l'attività 
venga svolta da medico in possesso della 
qualifica di pediatra’; 

2. Prot. n. 2195/2007 del 19 novembre 
2007 che stabilisce, ‘con riferimento al 
punteggio in presenza di attività di 
pediatria, svolta a qualsiasi titolo, presso 
strutture sanitarie pubbliche, che il 
servizio prestato dal medico pediatra è 
valutabile, ai sensi dell'art. 16, c. 1, p. II, 
lett. f) e concorre pertanto alla 
determinazione della graduatoria 
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regionale, solo se svolto presso un 
Istituto avente natura giuridica pubblica’.  
(Il quesito, che conclude in senso 
generale per l’esclusività della natura 
giuridica pubblica, è riferito al caso di 
servizio svolto presso gli IRRCS, che 
possono avere natura giuridica sia 
privata che pubblica); 

3. Prot. n. 309/2013 del 10 aprile 2013, 
relativo al punteggio attribuibile, ai sensi 
dell'art. 16, c. 1, punto I, lett. f) del 
vigente ACN di pediatria, per tirocinio 
abilitante svolto ai sensi della Legge n. 
148 del 18 aprile 1975: in ordine al quale 
‘deve necessariamente intendersi il 
tirocinio pratico introdotto e reso 
obbligatorio con L. 18 aprile 1975, n. 
148, propedeutico all'abilitazione al 
concorso pubblico per l'assunzione del 
personale sanitario medico presso gli 
enti ospedalieri. Tale normativa ha 
trovato applicazione sino alla novella 
legislativa in materia intervenuta con 
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 e più 
compiutamente esplicitata mediante 
regolamento di dettaglio emanato con 
D.M. 30 gennaio 1982’; pertanto non può 
essere assegnato ‘il prescritto punteggio 
ai sensi dell'art. 16, c.1, p. I, lett. f) 
dell'ACN 15 dicembre 2005 e smi a 
periodi di mero tirocinio esulanti dalle 
fattispecie tassativamente previste, ed 
eventualmente praticati al di fuori 
dell'arco temporale definito’; 

4. Prot. n. 29/2008 del 16 gennaio 2008, 
che rileva, sempre ai fini della 
attribuzione di punteggio,  che ‘l'art. 4, 
comma 7, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412 "Disposizioni in materia di finanza 
pubblica", stabilisce per il medico 
pediatra l'incompatibilità a svolgere le 
attività previste in regime convenzionale 
qualora "sia titolare di qualsiasi rapporto 
di lavoro dipendente, pubblico o privato, 
anche precario.... Nel caso di sostituzioni 
valgono le medesime incompatibilità 
fissate per l'instaurazione del rapporto 
convenzionale.’ 

 
RILEVATO che, in applicazione dei criteri di 
attribuzione dei punteggi, come interpretati 
della SISAC, si è provveduto ad escludere la 
relativa valorizzazione, laddove 
precedentemente effettuata, in caso di: 

- svolgimento di attività di “pediatra” in 
mancanza della specializzazione o titolo 
equipollente; 

- svolgimento di servizi presso strutture 
aventi natura giuridica privata, ancorchè 
accreditate con il Servizio sanitario 
nazionale o ricadenti nelle tipologie di 
cui all’art. 4 del D. Lgs. 502/1992; 

- tirocinio svolto al di fuori della 
previsione di cui alla L. 148/1975; 

- attività di specialista pediatra, svolta 
anche in forma di sostituzione, in 
presenza di una condizione di 
incompatibilità derivante dall’essere 
titolare di rapporto di lavoro dipendente, 
pubblico e privato, anche precario, ai 
sensi dell’art. 17 dell’ACN e dell’art. 4, 
comma 7, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, con l’effetto di modificare il 
punteggio conferito ai medici pediatri 
che versassero in una delle predette 
fattispecie; 

 
DATO ATTO del fatto che, nel corso 
dell’istruttoria, laddove le dichiarazioni degli 
istanti potessero dare adito a dubbi sulla 
natura o sulla durata del servizio valutabile, e 
in generale nei casi dubbi, il Servizio Assistenza 
Distrettuale Territoriale - Medicina 
Convenzionata e Penitenziaria ha provveduto 
ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”, i 
controlli ritenuti necessari presso gli Enti o le 
strutture in cui i servizi sono stati resi; 
 
EVIDENZIATO, altresì che l’istruttoria 
condotta sulle pratiche agli atti ha consentito di 
verificare l’esistenza di alcuni errori materiali 
nel computo dei punteggi attribuiti ai medici 
interessati nelle precedenti annualità, per i 
quali si è dovuto procedere a correzione; 
 
CONSIDERATO che, il riesame istruttorio 
condotto sulle pratiche per le ragioni espresse 
nei precedenti capoversi, comporterebbe 
anche la variazione di quelli attribuiti nella 
graduatoria approvata per il corrente anno 
2016, pubblicata sul BURA n° 144 Speciale dell’ 
18.12.2015; 
 
DATO ATTO tuttavia che, poiché la 
graduatoria approvata per l’anno 2016, valida 
fino al 31.12.2016 (art. 15 comma 10 dell’ACN), 



Anno XLVI – N. 45 Ordinario (16.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  99     
 

 
 

non è stata sino ad ora utilizzata per la 
copertura di ambiti territoriali carenti ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, lett. b) dello stesso ACN, 
alla modifica si provvederà, nel rispetto del 
principio di economicità dell’azione 
amministrativa, nell’ipotesi in cui si verifichino 
le condizioni per il predetto utilizzo; 
 
PRECISATO che con mail del 25 maggio 2016, 
acquisita al prot. n° 124765 del 31.05.2016,  
l’Azienda USL Lanciano-Vasto-Chieti ha 
comunicato che il Dr. Angelozzi Bartolomeo è 
titolare di convenzione per la pediatria di l.s. a 
decorrere dal 1 settembre 2015, e che 
conseguentemente deve essere cancellato dalla 
graduatoria regionale; 
 
RITENUTO pertanto, di procedere, secondo 
quanto previsto dell’art. 16 del vigente ACN per 
la disciplina dei rapporti con i medici pediatri 
di libera scelta, all’approvazione della 
graduatoria dei pediatri di cui all’elenco 
allegato alla presente determinazione ed alla 
relativa pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
 di approvare, ai sensi e per gli effetti 

dell’art.15 comma 8 del vigente Accordo 
Collettivo Nazionale, la graduatoria unica 
regionale per la pediatria di libera scelta 
valevole per l’anno 2017, redatta 
secondo i titoli ed i criteri di valutazione 
previsti dall’art. 16 dell'Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici pediatri di libera 
scelta del 29 luglio 2009, così come 
risulta dall'elenco allegato che costituisce 
parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

 di pubblicare il presente provvedimento 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dall’art. 15, comma 8, del citato 
Accordo Collettivo Nazionale; 

 di precisare che entro 30 giorni dalla 
pubblicazione i medici specialisti 
pediatri interessati possono presentare 
motivata istanza in carta libera per il 
riesame della loro posizione in 

graduatoria, inviandola con PEC al 
seguente indirizzo: 
dpf015@pec.regione.abruzzo.it o con 
raccomandata A.R., al seguente indirizzo:  
 Dipartimento per la Salute e il 

Welfare 
Servizio Assistenza Distrettuale 
Territoriale - Medicina 
Convenzionata e Penitenziaria 
Via Conte di Ruvo n° 74 
65127 PESCARA; 

 di precisare, in relazione al punto 
precedente, che coloro che si avvalgano 
della facoltà di trasmettere una 
raccomandata A.R. e non siano in 
possesso di un proprio indirizzo PEC 
dovranno dotarsene ai sensi dell’art. 16, 
comma 7, del D.L. 29 novembre 2008, n. 
185 convertito nella Legge 28 gennaio 
2009, n. 2, ai fini delle successive 
comunicazioni con la Pubblica 
Amministrazione; 

 di riservare a successivo 
provvedimento, a termini dell’art. 15, 
comma 9 del vigente Accordo, 
l’approvazione in via definitiva della 
graduatoria unica regionale per la 
pediatria di libera scelta. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Crocco 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



     Pag.  100   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 45 Ordinario (16.11.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 45 Ordinario (16.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  101     
 

 
 

 
  



     Pag.  102   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 45 Ordinario (16.11.2016) 

 

  

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITÀ 
SERVIZIO LAVORO 

 
DETERMINAZIONE 28.10.2016, n. 
DPG007/184 
Autorizzazione di Concessione e Pagamento 
del Trattamento della Mobilita’ in Deroga in 
favore dei lavoratori  interessati  – CICAS 
del  05 agosto 2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATA la normativa di riferimento:  
 l’art. 1 comma 183, della Legge 27 

dicembre 2013, n. 147; 
 l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 

92 del 28 giugno 2012 rubricata: 
"Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita"; 

 l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di 
Stabilità); 

 il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni; 

 il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 
19, convertito dalla legge del 28 gennaio 
2009 n. 2 e successive modificazioni; 

 la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

 l’Intesa Stato/Regioni del 22 novembre 
2012 in materia di Ammortizzatori 
Sociali in deroga per l’anno 2013; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 
01 agosto 2014; 

 La nota circolare n. 19 del 11 settembre 
2014; 

 La nota del MLPS del 24/11/2014; 
 la Legge n.208 del 28/12/2015; 

 
RICHIAMATO il verbale CICAS  del 05 agosto 
2016 che,  per la Regione Abruzzo, dispone per 
l’anno 2016, al punto II) di autorizzare la 
concessione di un periodo massimo di mobilità 
in deroga di mesi 3 (tre) e comunque non oltre 
la data del 31.12.2016,  in favore degli ex 
lavoratori utilizzati da ATTIVA s.p.a., in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 16, comma 
1,  della legge  n. 223/91; 

CONSIDERATO che i Decreti Interministeriali  
n. 90973 del 08/07/2015, n.26591 del 
24/12/2015 e n.261 del 7/01/2016, hanno 
assegnato alla Regione Abruzzo, per l’anno 
2015,  risorse finanziarie pari ad € 
21.041.256,00,  da poter  utilizzare per  porre 
in essere ulteriori determinazioni di 
autorizzazione di cassa integrazione guadagni 
e di mobilità in deroga riferite all’annualità 
2015, di cui € 1.052.062,80 (5%) per le finalità 
di cui per le finalità di cui all’art. 44 co.6 D.Lgs 
148/2015; 
 
CONSIDERATO che il Decreto 
Interministeriale  n. 1600024  del 23.03.2016 
ha assegnato alla Regione Abruzzo, per l’anno 
2016,  risorse finanziarie pari ad € 
6.136.503,00,  di cui € 306.825,00  per le 
finalità di cui all’art. 1 co.304 L.208 del 
28/12/2015 (5%), da poter  utilizzare per  
porre in essere ulteriori determinazioni di 
autorizzazione di cassa integrazione guadagni 
e di mobilità in deroga riferite all’annualità 
2016; 
 
RITENUTO che i provvedimenti regionali per 
l’assegnazione degli ammortizzatori sociali in 
deroga per l’anno 2016, devono essere 
contenuti entro il limite complessivo delle 
risorse finanziarie assegnate; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 288 del 16 aprile 
2013 che, al punto 10), prevede “La 
competenza per la concessione dei trattamenti 
di Cassa Integrazione in deroga e di Mobilità in 
deroga, conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria, alla disponibilità finanziaria delle 
risorse assegnate con Decreti Interministeriali 
alla Regione Abruzzo e al rispetto delle 
condizioni stabilite dalle disposizioni 
legislative ed amministrative; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 344 del 5 maggio 
2015 avente ad oggetto “Formulazione del 
nuovo assetto organizzativo del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche del lavoro, 
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dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Università – 
Precisazione delle competenze e dei 
programmi da realizzare; 
 
RICHIAMATE le determinazioni dirigenziali, 
relative all’annualità 2015,  
- n. 137/DPG007 del 16/06/2016 di cassa 

integrazione guadagni in deroga pari ad 
€  501.142,10 (importo di cui all’art.44 
co.6 D.LGs. 148/2015- 5%), 

- n. 176/DPG007  del 22/09/2016 di cassa 
integrazione guadagni in deroga pari ad 
€ 58.832,11 (importo di cui all’art.44 
co.6 D.LGs. 148/2015- 5%), 

le quali decurtate dalle risorse residue pari ad 
€ 1.0520.63,00 (5%) di cui D.I. n.26591 del 
24.12.2015 e  n. 261  del 07.01.2016, per le 
finalità di cui all’art. 44 co.6 D.Lgs 148/2015, 
determinano un residuo finanziario di € 
492.088,59, da poter utilizzare per porre in 
essere ulteriori determinazioni dirigenziali di 
concessione e pagamento di istanze di cassa 
integrazione guadagni  e di mobilità in deroga, 
istruite positivamente; 
 
RICHIAMATA le determinazione dirigenziale 
relative all’annualità 2016, 
 n.177/DPG007 del 22/09/2016 di cassa 

integrazione guadagni in deroga pari ad 
€  48.510,80 (importo di cui all’art. 1 
co.304 della L.208/2015 – 5%), 

la quale, decurtata dalle risorse pari a ad € 
306.825,00  (5%) di cui al D.I. n. 1600024  del 
23.03.2016,  determinano un residuo 
finanziario di € 258.314,20 da poter utilizzare 
per porre in essere ulteriori determinazioni 
dirigenziali di concessione e pagamento di 
istanze di cassa integrazione guadagni  e di 
mobilità in deroga, istruite positivamente; 
 
PRESO ATTO dell’istruttoria positiva riferita 
ad istanze di mobilità in deroga, relative 
all’anno 2016, di cui alla determinazione della 
Provincia di Pescara n°0001052 del 
27.09.2016; 
 
PRESO ATTO della nota prot. 
INPS/3880.28/10/2016.0007325 della 
Direzione Regionale dell’INPS, acquisita al 
protocollo del Servizio Lavoro al 
n.0081711/16 del 28.10.2016; 
 
RITENUTO in coerenza con le risorse 
assegnate con: 

- i D.I. n.26591 del 24.12.2015 e  n. 261  
del 07.01.2016, per le finalità di cui 
all’art. 44 co.6 D.Lgs 148/2015,  

- il n. 1600024  del 23.03.2016, per le 
finalità di cui all’art. 1 co.304 della 
L.208/2015, in deroga ai criteri di cui 
agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014 

e con il punto II) del verbale CICAS  del 
05/08/2016 e, comunque, per un importo 
complessivo di spesa pari ad € 377,91 
(trecentosettantasettimila/91)  in conto anno 
2015 e pari ad € 71.328,64 
(settantunomilatrecentoventotto/64)  in conto 
anno 2016, di poter autorizzare le istanze di 
Mobilità in Deroga, riferite agli anni 2015 e 
2016,  istruite positivamente, trasmesse dalla 
competente Amministrazione Provinciale di 
Pescara, di cui alla disposizione dirigenziale n. 
0001052 del 27.09.2016,  al Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche  del  Lavoro, 
dell’istruzione, della Ricerca e dell’Università, 
Servizio Lavoro, della Regione Abruzzo, come 
da “Allegato 1”; 

 
RICHIAMATA la Circolare INPS, n. 107, del 
27/05/2015  ad oggetto “Decreto 
Interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014- 
criteri di concessione degli ammortizzatori 
sociali in deroga alla normativa vigente”; 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’Allegato “1”, 
ad erogare i trattamenti di Mobilità in deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
con  Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo; 
 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte, di: 
 
1. autorizzare, in coerenza con le risorse 

assegnate con: 
- i D.I. n.26591 del 24.12.2015 e  n. 

261 del 07.01.2016, per le finalità 
di cui all’art. 44 co.6 D.Lgs 
148/2015; 
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- il n. 1600024  del 23.03.2016, per 
le finalità di cui all’art. 1 co.304 
della L.208/2015, in deroga ai 
criteri di cui agli articoli 2 e 3 del 
D.I. n. 83473/2014; 

e con il punto II) del verbale CICAS  del 
05/08/2016 e, comunque, per un 
importo complessivo di spesa pari ad € 
377,91 (trecentosettantasettimila/91)  in 
conto anno 2015 e pari ad € 71.328,64 
(settantunomilatrecentoventotto/64) in 
conto anno 2016, le istanze di Mobilità in 
Deroga, riferite agli anni 2015 e 2016,  
istruite positivamente, trasmesse dalla 
competente Amministrazione 
Provinciale di Pescara, di cui alla 
disposizione dirigenziale n. 0001052 del 
27.09.2016,  al Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche  del  Lavoro, 
dell’istruzione, della Ricerca e 
dell’Università, Servizio Lavoro, della 
Regione Abruzzo, come da “Allegato 1”; 

2. autorizzare le strutture INPS 
competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in 
capo ai medesimi beneficiari di cui 
all’Allegato “1”, ad erogare i trattamenti 
di Mobilità in deroga nel limite delle 
risorse finanziarie assegnate con  Decreti 
Interministeriali alla Regione Abruzzo; 

3. trasmettere il presente atto: 
 alla Direzione Regionale INPS per 

gli adempimenti di competenza;  
 all’Amministrazione Provinciale di 

Pescara – sua sede; 
 al Ministero del Lavoro  e delle 

Politiche Sociali - Direzione 
Interregionale del Lavoro Roma, 
Abruzzo, Lazio, Toscana, Sardegna, 
Umbria; 

 al Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni dirigenziali. 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it , sul portale del 
Dipartimento www.abruzzolavoro.eu  e 
sul BURAT; 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Lavoro DPG007, Ufficio Ammortizzatori 
Sociali, del  Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del lavoro,  

 

Istruzione, Ricerca e Università – Viale 
Bovio, 425 - Pescara. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACAT 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Tommaso Di Rino 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO DI SUPPORTO ALLE AUTORITA’ INDIPENDENTI 

CO.RE.COM ABRUZZO 
 
Graduatoria delle emittenti televisive locali. 
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COMUNE DI MORINO 
 

Graduatoria alloggi ERP bando 2012. 
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COMUNE DI ROCCARASO 
 

Delibera del Commissario ad Acta 05.07.2016, n. 3. Società Narciso srl. 
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COMUNE DI SCAFA 
 

Completamento di un fabbricato con mutamento di destinazione d’uso. Ditta Lucio Falasca. 
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AGENZIA DEL DEMANIO 
DIREZIONE GENERALE ABRUZZO E MOLISE 

 
Vendita di terreni e fabbricati appartenenti al patrimonio dello Stato. Avviso pubblico. 
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A.S.L. 1 AVEZZANO, SULMONA, L’AQUILA 
 
Concorso Pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Amministrativo UOC “Bilancio e 
Risorse Finanziarie”. 
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A.S.L. 1 AVEZZANO, SULMONA, L’AQUILA 
 

Concorso Pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Amministrativo UOSD 
“Amministrazione, Controllo e Monitoraggio Strutture Private Accreditate”. 
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ASR ABRUZZO 
 

Selezione Pubblica per titoli e colloquio per il reclutamento di n. 2 unità a tempo determinato 
cat. D, profilo professionale Funzionario esperto Tecnico Medico . 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione nuovo tronco di linea cliente Barbarossa Federico in località Paterno di Avezzano. 
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